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Ho trascorso qualche giorno 
al" Campeggio della C. T. I. a 
Val ' Noittev," nel periodo inr 

"•tornò a Fei'i'agosto, ma alla 
distanza di due mesi: i incordi 
somo ancora così vivi come se 
ogni moménto di quella felice 
permanenza ai-piedi•del''<3ran'^ 
Paradiso fosse stato ' \ l'ipresp 
da un film e'"sl proiettassero 
dinanzi agli occhi, una dopo 
l'altro, anche i più minuti piar-
licolari. , 

Non che vi siano s-ati avve-
nyViftnti^'^tì'Scezionàli, che, iahzi, 
la" -' mia •* attivitti^ si è limitata 
a 'qualche giro escursionistico, 
lUi), gli è che anche le più mo-
des'.e passeggiate, le escursio
ni, ai rifugi della zona, la vita 
dei campo e dei suoi abltèLtori 
hiiìint) otfei'to 'una {ale -inate-
ria d i osservazioni, in una cor
nice- tanto suggestiva, che an
che la erosa più comune ac
quistava un valore ùi paiiticò-
lare interesse Eppure dovrei 
ormai 'aver fatto l'abitudine a 
spe.taooli che si rinnovano o-
gni, estate, da qualche anno... 
Ma in ciò è il segieto meravi
glioso del l 'a l taniontagna, sem
pre bella t'd affascinante. In 
ciò è la chiave del successo di 
questi campeggi, sempre più 
affollati di partecipanti di o-
gni età e sesso-

Ma vi è anche un altro pun
to che, secondo me, ha una 
importanza di priin'ordine in 
questo' successo: l'organizza
zione. Questa vi prende (nel 
significata più proprio^ per
chè • vi porta in un como
dissimo G veloce torpedone da 
Milano fìn'o a Vahiontey, a 
poco più di-inezz'ora dalle ttn-
de), vi riceve ad Aosta — ove 
il capitano Tiidisi viene a sa
lutare ed a conosce]-e i cam-

-poggianti-—-e vi-Aocom-iiagnii. 
fino alla vo-stra dimora di te
la, ove rimarrc e ner i dieci 
giorni del-turno ui anche di 
più, se lo volete. 

All 'entrata del campo" e lii 
lalìcHa contenente nome, co
gnome t provenienza di ogni 
iscritto al turno ed accanto ad 
ognuno il numero della rispet
tiva tenda, in modo che la si
stemazione avviene rapida-
nien e e nel massimo oMine: 
un dettaglio che ha il suo va
lore- Sulle brande trovate stè
se le coperte, le lenzuola ed H 
guanciale. I i'< capi-tenda » so-' 
no aia fissati (ò stata questa, 
anzi, una sorpresa per me, che 
soltanto al terzo giorn.o mi so
no réso conto di essere rive
stito della carica!)- Non ho an
cora un'idea precisa di anello 
che comporti il ce capó-tenda-
to» : è una responsabilità che 
non si avverte quando i com
pagni siano tranquilli, bene e-
ducati, rispettosi dell 'aUnn ri
poso, come eran appunto co
loro che stavano con me. L'ul
timo a rientrare chiudeva la 

'« porta ;>. Qualcuno aveva in-
fiiì.i.ato che fra i compiti del 
capotcnda vi fosse anche quello 
della pulizia del pavimento, 
ma si trattava certamente' di 
un invidioso-.. 

Ritornando agli argomen.i 
seri, aggiungerò un'impressio
ne mia, di camiieggiante che 
ormai può qualiflcarsv vetera
no; dopo una sej;ie <li cinque o 
sei esperienze animali. Non so
no, cioè, ancora riiiscito:a ren
dermi conto se- gli organizza-

- ton ppssiedano un fiuto .ecce
zionale nella scelta der téri'è-
no che si adatti cosi felicemen
te alle esigenze dei servizi o se 
Invece siano 'luesti che possie
dano il dono di . una meravi
gliosa adattabilità alle condi
zioni del terreno, qualunque 
esso sia. 

Infatti, sia che le tende si 
allineino su un pianoro sasso
so, come in Val Salarno.^o su 
di un prato, come nel caso at
tuale, o che si stendano lungo 
un costone i)iuttosto scosceso, 
come l 'anno scorso a i piedi 
dèlie Tre Cime di Lavaredo, 
questo non tange il regolaris-
simo cammino delia catena or
ganizzativa. Si potrebbe diri
gersi ad occhi chiusi ai vari 
reparti senza sbagliare; ogni 

auho. è lo stesso identico in
granaggio 'che vi accoglie e ci 
si- trova sùbito a pcopriò' agio,, 
conte ili casa vostra. Muta' so
lamente lo : scenario. Sai à 
•priori che vi sarà il bar, la 
cucina, il^,l)arbier|ì,vv,i -servizi 
ìfiéixici"(quest'ann(};S,forniti di 
.un'acqua còrrentissima.;.)'; le 
'.entìè distiiìte per donne e uo
mini, Itf tenda-bagno, l a cap
pellina, quella del direttore, 
ecc- ', ,, ,. ' /, 
- -A Val,Nontey, il vasto sjpiaz-
zo pianeggiante ha permesso 
un così•^; regolare allineamen
to' dellt; tènde e delle barac
che, da delimitare un vero e 
proprio «carso», che comincia
va' dall 'entrata, del campo e 
jirosèguiva fino alle,cucine, a-
vendo ai lati il bar, il barac-
cliino del barbiere, le tende riu
nione e mensa. La sera, pri
ma di cena, i più oziosi si in-
dug.ij\ano a bere l'aperitivo, 
a far quattro chiacchiere in-
tor;io ai tavolinetti pieghevoli 
disi)0.-.ti di fronte al bar, a 
passeggiare in su ed in giù 
nell'attesa dei compagni che e-
rano andati in gita-.. Era il 
puntb di ri rovo per le adu
nate del mattino, all 'ora dello 
partenze; costituiva il • centro 
della vita della tendopoli. 

Il salmi di stambecco 
Quest'anno il luogo scelto 

pel Campeggio aveva un fasci
no speciale per me: la zona 
del Gran Paradiso, mai prima 
d'ora conosciuta; il Parco na
zionale,' gli s ambecchi... E" 
stata una soddisfazione che ini 
son levata solo, in parte, per-
l'ìiè la vetta ho dovuto, con-
'cniplarmela da lontano ed an-
Clie le altre cime più o meno 
rinomate, dalla • Grivpla.. .alla 
Punta diA'àlihiàna, sOiibnina'-
<;ie un'aspirazione e-nulla più. 
Mi sono infatti accorto fin dal
la pi'iina «gita di orientamen
to " ai casolari dcU'Herbétìt 
clic il ginoccliio destro — col-
liitn l'anno prima da sinovite 

mi doleva dopo poche ore 
di cammino, snccialmente in 
discesa. Ed allora, lasciando 
foizatamente da parte l'alpini
smo, mi sono bea amente im
pigrito nelle comode passeg
giata alle Alpi Money , (punto 
d'attrazione pel grandioso pa
norama che offre su tutto il 
Gruppo del Paradiso e per una 
squisita panna montata che si 
gusta in quelle baite), alle 
rombanti cascate del Lillaz, al 
rifugio Quintino Sella. 

Àia mi sono rifatto colla vi
sione d,ègli stambecchi — os
servati, però col canocchiale 
dal rifugio, Sella a poco più 
di, 2(K) metri - ^ e soprattutto 
con una' leccornia di carattere 
gas.i:onomico: 11 salmi di stam
becco,, di cui gustai alcuni pez
zi rimasti dalla cena del gior
no prima, approntata dal cuo-
'co del rifugio stesso. VèEo è 
che non ' potrei giurare che 
fosse carne di vero stambecco, 
dopo le cij'ivélazioni » confida
temi da un-milite forestale di 
stanza nei pressi del rifugio. 
Egli raccontò infatti—• dopo a-
verci confermato che è proibi
ta la caccia del nobile anima
le, :fee non dietro speciale au
torizzazione del Ministero e 
previo deposito di alcuni bi
glietti da mille -^ come «recen
temente, avendo alcuni ufficia
li degli Alpini distaccati à Co
gne esternato il vivo deside-. 
rio ' di assaggiare quésta sel
vaggina semi-proibita, l'alber-
gatrice che li ospitava. avesse 
fatto macellare una vecchia 
pecora e, ben condita con dro
ghe ed aromi, la presentasse 
come autentico stambecco, ri
scuotendo il plauso dei golosi 
ufficiali, convinti di aver final
mente appagato la loro curio
sità culinaria. Ma in queste 
cose la suggestione è- tutto-. 

Rimane -per a l t ra assodato 
che la riserva faunist ica 'del 
Gran • Paradiso è gelosamente 
custodita. Salvo qualche raro 
esempla^-e abbattuto per ordi
ne della Casa 'Reale od in oc
casione della visita di eminen
ti personalità estere, da oltre 
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t r e . anni non se rie uccidono 
più e pel Conseguenza si è ve'; 
jitìcato un forte incremento 
nella riproduzione degli ani
mali, che da calcoli approssi
mativi eseguiti dalla .Milizia 
specialmente • addet ta a 'lueste 
mansioni, anìmontano, ,ora a 
circa 5 mila- capi. : ^ . . ; ''< ' 

.À' proposito di ^lilìzia, ho 
avuto modo di notare per vari 
segni la vasta e costante. ope:-
ra di vigilanza e di ricostru
zione, eseguita da questo corpo 
specializzato, che pu r non con
ta un eccessivo numero di com
ponenti- All 'inizio'.della vai 
Nontey è un piccolo alleva
mento di. stambecchi giovanis
simi, .tenuto appunto dai mili
ti forestali. Lungo le mulat
tiere si inconttano spesso cip-
])i che sognano i miglioramen
ti operati dalla Milizia. Ma l'o
pera più notevole è l'amplia
mento della liella mulattiera 
che dai casolari di Valnontey 
conduce al rifugio Sella;-ef
fettuato in vista della recen
te vigilia di un ministro del 
Reicii- In tale occasione venne 
anche costruita una tipica ca-
sermi'tta per la Milizia, dal-
) appetto lindo e civettuolo, o-
ve dimorano por vai;ì mesi dcl-
l auno , dut o tre militi del di-
btai-.camento di Cogne. Vicino 
a questa ville.ta, il vecchio ri
fugio del C A I . di niella fa 
una mag-ia figura, col sempli-^ 
ce corpo di fabbricato allnn-
gat i i . • 

Condizioni del rifugio V. Emonuele 
E giacche siamo ' su questo 

tema, n o n ' s a r à male che e-
sponga qui le lagnanze nume
rosissime d ie ho udito da mol
ti campeggìanti reduci dalla 
salita; alcGranParadiso-,*,Ì-«uà.-, 
li avevano dovuto, pernottare 
al rifugio Vittorio Emanuele, 
sito sul versante della Val Sa-
vàra, punto obbligato di ap
proccio per' l'attacco alla vet
ta. Como si sa, or è qualche 
anno, era stata iniziata da 
parte della Sezione di Torino 
del C.A.]., la costruzione di un 
graìide rifugio di tipo ultra
moderno, col tetto semicircola
re metallico in sostituzione del 
vecchio cadente fabbricato- Il 
Principe Ereditaria era anzi 
salito sin la§sù dando così un 
carattere particolarmente so
lenne alla cosa- Ma," dopo la 
eco di quell'avvenimento che 
aveva • avuto vasta risonanza 
sui giornali, i lavori furono 
sospesi e le» intemperie si ac
canirono contro la costruzione 
non terminata. Ora gU alpini
sti sono obbligati.a cercare o-
spitalità ancora nel vecchio ri
fugio, ospitalità che assume 
le forme più primitive, e sotto 
un certo aspetto indecorose e 
incompatibili con le esigenze 
attuali, ma soprattutto Colla 
importanza che il rifugio ri
veste e colla frequentazione 
che, specie nella buona stagio
ne, è assai intensa, non solo 
da parte di alpinisti nostrani, 
ma spesso di stranieri. Il vec
chio rifugio ha una capacità 
ridottissima; si deve dormire 
anche per terra, su poca pa
glia, pigiatissimi, in condizio-, 
ni nelle quali il riposo diven
ta un mito- La pulizia lascia 
moltissimo a desiderare; il ser
vizio' è ' disinipegnato con una 
mentalità che rinunciamo dal 
qualificare. Non si può far col
pa né ai proprietari né ai te
nutari (per luanto quésti po
trebbero essere meno scontrosi 
cogli alpinisti' che pur hanno 
tanto spirito di adattamento) 
di questo stato di cose. Vor
remmo soltanto -che, nel vasto 
piano di ricostruzione dei ri
fugi nelle Alpi occidentali da 
parte del CA.I. coll'aiuto del 
Ministero della Guerra, venis
se data la precedenza a que;-
sto rifugio, anchp per impedi-
Te"' l 'ulterióre ' deteriórariièhtò 
della'costruzione che è già sta
ta iniziata, coU'intehzione di 
forno un pdificio tipico e mo
dernissimo. Fra questo pro
gramma massimo e la defi
ciente situazione atttiale, servi
rebbe un m^edio di modesta en
tità, bastevole tuttavia ad as
sicurare, una sosta confortan
te ed il pernottamento dei nu
merosissimi alpinisti che, spe
cie la scorsa estate, hanno di
mostrato tanta preferenza pel 
Gran Paradiso. . • 

I campeggianti sono stati 86 
nel primo turno; 153 nel secon. 
do e 150 nel ferzo; con un to
tale di 389; una buona percen
tuale era iscritta a due ed an
che a tre tu rn i : i fedelissimi, 
questi, che si trovavano meglio 
di tutti, avendo già formata la 
propria compagnia e ritrovan
do sempre il modo, nei soprag
giunti, di riallacciare antiche 

e recenti conoscenze. Costitui
vano i gruppi più affiatati. Ma 
per dire il vero ho constatato 
in gciieiie che. pas'^ato i ])rlmi 
momenti nei 'luali ciascuno 
cercava (il ambieiitar-ii, al se
condo od al terzo giorno al 
massimo i vari' nuclei erano 
costituiti ed attorno a questi si 
formavano le comitive unite 
nelle ascensioni e nelle passeg 
giàte lOiup nei canti serali. 

Pro\ciilc.rize coinè sempre da 
tutte le regioni d'Italia ed an
che' dall'estero. Ilo riveduto 
quest'anno una signorina sve
dese, addetta^ alla Diblioteca 
nazionale . di Stoccolma, im-
mancaliile a tut i i campeggi 
della C. T- l-, una caminina-
trice infaticabile, dalla tipica 
figura' nordica, di poche parole, 
quantunquf conoscesse a per
fezione-la nostra lingua, ma 
presente a quas i ' tu t te le-ma
nifestazioni della vita tiel cam
peggio: E con .essa moltissi
me le rappresenta.i del sesso 
gentile, che aumentano ogni 
anno. L'Urne si è distinta in 
questo campo, inviando in tut
ti i turni delle vere comitive, 
nelle quali primeggiava la gio
ventù e, non occorre dirlo, la 
classica bellezza romana- Ma 
anche Genova', era presente a 
Napoli e- in alte- percentuali 
Milana; insomma tutti i dia 
letti, tutte le ' professioni, 
quasi tutti gli, atenei d'Italia 
avevano le loro rappresentan
ze. :L'avvocatura si imponeva 
e non pensate a' severe figure 
chiuse nei loro gravi pensieri 
Tutt'altro. Il maggior brio, il 
la alle classiche cahtatc alpi-
rie, veniva proprio dal tavolo 
delle. « autori tà »;,"( così auto
classificatesi in uri • cartellino 
inchiodata in mezzo al lungo 
tavolo della*mensa), composto 
in maggioranza da uomini di 
legge, capeggiati dall'avv. Li-
botte di Roma e dall'avv- Fac
cini di Parma, acèrrimi rivali 
in discussioni facete ed in sin
golari tenzoni oratone e bac
chiche-., , ^" .. ^ -• , ,,, 

E non dimenticherò il grup
petto dei « tré riioschettieri » 
milanesi, che come' quelli di 
Dumas erano quattro, sem
pre insieme, sempre uniti, in 
qualsiasi circostanza ed in 
qualsiasi luogo e la^loro picco; 
l a corte. •Mi>nriiito ad" un pic
colo campionario dell 'umanità 
présente, che a voler parlare 
di tutto ci \orrebbo un roman
zo a puntate. 

Non vorrei che, diffondendo, 
mi in note sì differenti, affac
ciatesi, alla . rinfusa i^lla men
te rievocatrice, .si potesse pen
sare che la parte alpinistica 
fosse ristretta ad una percen
tuale miriima dei campeggian
ti. Non ho. cifre statistiche al
la-niarìo, ma-devo subito ag
giungere che l'attività è stata-
notevolissima- Dalla prima e-
scursione per così dire d'orien
tamento." alla quale tutti par
tecipavamo in massa, alle a-
soensioni classiche del Gran 
Paradiso e,della Grivola (che 
richiedevano il pernottamento 
negli alti rifugi del gruppo ed 

lina" marcia di avvicinamento 
di -i)arecchie e '-variate ore), 
che hanno sempre iaccolto un 
ifuoii numero di ' appassionati, 
iVu.'ii giorni si vedova la par-
fenza di lunghe colonne per lo 
più svariate direzioni- Tutte le 
qime circostan i Valnoiana so-
ijo/state taccate non soltanto 
ijeile gite oi'ganizzate da l ' ca
pitano Tadisi. che il più delle 
Vohc accompagnava gU alpi 
histi per agevolare la forma
zione delle varie cordate,, ma 
anche ijidividnalmcnte, • col-
l'uiu.o-delle guide che erano a 
d|$'ppsizione dei campeggianti. 
E.{.poi dovrei dire, dei giri aur 
tbinobilistìci .in valle' d'Aosta: 
a'Gd.rmaiore, a} Gran 'S.-Ber-
iiurd'a,-4ai '.castelli. Tutto que
sto creava un dinamismo ed 
un avvicendarsi di partenze e 
c(l .arrivi che chi avesse voluto 
abbandonarsi u n . po' al bea-
tO'Ozio ne avrebbe provato im-
bifrazzo ed un certo pudore, 
sUche alla fine si decideva; per 
uiia mèta qualsiasi. Tanto va
le, Iti forza dell'esempio..; 

Gaspare Pasini 

L'iliijiriisa sul Croz d f Aliissimo 
nelle considerazioni retrospettive di arrampicatori di grido 

Un concorso 
per la c a n z o n e 
dello SCARPONE 

Il nostro giornale indi
ce ed organizza un • con-

' corso per una canzone-
marcia Ispirata all'alpi-, 
nlsmo ed alL'alplnlsta, ,che 

!-deve avere per. titolo «Lo 
' Scarpone», v , „ ;"-
"• La canzone ritenuta tì^i-

gllore verrà pubblicatii* e 
diflusa da una Casa-edl-

' trlce milanese.. Al vinci' 
• tore verrà dato uh pre

mio di L. 200...; ' ì 
r Gli autor i delia miisica 
e delle parole dovranno 
presentare due copie dat
tilografate delle parole 
stesse e due copie di can-
;to e piano entro il 15 no
vembre p. .V. 

l ' Il concorso - è libero a 
tutti". Inviare i lavori alla 
sede del nostro Giornale, 
Via Plinio 70, Milano (IV). 

'•a X > - - - • • • • . , . - - = - . — . - , 

I campionati nazionali azzurri 
a Cervinia 

Il b?gretano .imenei ale della 
l'.I.S.I., accompagnato dai com
missario per la preparazione o-
limpionica, ing. Albertlni, ha vi
sitato Cervinia, interessandosi 
del ^complesso organizzativo dei 
Campionati nazionali .-izzurri 
che avranaio luogo quest'inver
no -dal .23 al 28 febbraio. 
. I due gerarchi dello sport 
sciatorio nazionale . lianno ' dato 
precise istruzioni iper l'amplia
mento dei, traftipolino di salto e 
ta-segnatura delle diverse piste 
di discesa che vengono ad arric-
cliire la stazione di Cervìrnia, 
sede quest'anno di alcune delle 
maggiori competizioni agonisti
che nazionali ed internazionali. 

Vennero pure presi accorai per 
il soggiorno della squadra az
zurra degli olimpionici che sot
to ia cura- di Leo Gasperl si al
leneranno a Cervinia.-

dal Gruppo di Bi-enta-

' \4?icorà- non: è spenta Veca 
deìlfi formidabile impresa de-
(ili'scalatori milanesi Oppio-
Colnaghi-Guidi. 

•Ancor prima delle comunica
zioni della stampa,' l'eco di 
tanta audacia è volato per que
ste silenziose im,pon.entì valli, 
di rifugio in rifugio, di pa^se 
in paese, cosi fino alla città di 
Trento' 

Qui solo, circondato dalte al
fe vette di questo magnifico 
gruppo Dolomitico, posso ora 
riposare e rtìcco.gliermi le idee, 
dopo quella sèttinlana di in
tensa passione. 

Circondati, dai- loro amici e 
sostenitori, oltre una ventina, 
appartenenti al. Gruppo Scar-

'\ poni Milanesi che hanno se
guita e sostenuta la grande 
impresa in questi luoghi così 
lontani dalla grande Milano, 
i nostri eroi della montaòna 
sono partiti, fatti oggetto di 
manifestazioni di simpatia ed 
ammirazione da parte degli a-
bitantì e villeggianti dei paesi 
e delle borgate che la comitiva 
attraversava- ., ' 

Nella mia solitudine, in que-' 
st,a calnia diremo estasiaca, 
che indubbiamente solo la 
montagna sa elargire, ripenso 
gli avvenimenti die con susse
guirsi di tensioni ci hanno te
nuti tutti quanti coi nervi ben 
svefiU. Ho l'impressione di una 
onda gigantesca che avanza, 
investe, sorpassa e si allonta
na sciamando, finché il mor
morio: si perde e lascia- posto 
al rumore del silenzio-

Naturalmente ha dovuto so
stenere, in taluni nionienti del
la giornata, l'assalto dei curio^ 
si. ansiosi di conoscere detta
gli tecnici ed impressioni spic
ciole da uno che Ha diretta 
mente seguila la spedizione. 

Il risultato della scalata di 
questo Croz dell'Alti spmo sul-
là"sun"t1a~dìreltcrr:ìa'Ìam>}yhe-^ 
questa roticalissima parete sì 
era creata attraverso gli innu
merevoli attacchi da parte dei 
minliori arrampicatori, gli stu-
d' in corso e qli approcci di 
famosi ncconpiamenti che at
tendevano il' momento, propi
zio per il colpo formidabile, 
sono oggetto quassù di discus
sioni appassionanti. In finiti-
va. sono però tutti concordi 
neliiUùUcare il risultato • al di 
sopra di ogni considerazione. 

Medaglie al valore atletico 
e stelle al meri lo spor Ilvo 
a d a l f i l x i ì s t i e s o l a i t o i T i 

• Il Foglio d'Ordini del P.N.F. del 19 settembre u. s. ha 
pubblicato l'elenco delle medaglie al valore atletico e delle 
stelle al merito sportivo concesse dal Duce per l 'anno XVI, 
dal quale stralciamo le concessioni riferentisi ad, alpinisti 
e ,sciatori: . 

Stelle al merito sportivo 
Bonacossa AldOi Centro Alpinistico Italiano. > 

«Medaglie td'oro 
Cassin Riccardo*<C.A.ÀvI.-) •capocordata;, iprima ascensione pa 

rete nord punta, massima (Walker) Grandi Jorasses (me
tri 4206), Catena del Monte-Bianco,. 4-7 agosto XVI. ^. 

Ratti Vittorio (Sezione C.A.I. di Lécco), capocordata, prima 
ascensione parete nord-ovest Cima Su Alto (m. 2900) Grup
po del Civetta, 21-23 agosto XVI. 

Medaglie d'argento 1° grado 
Esposito Luigi (.Sezione C;A.I. di,Lecco), secondo di, cordata 
. prima ascensione della parete nord punta massima (Wal

t e r ) de l le 'Grandi "Jorasses (m. 4260), Catena del Monte 
Bianco, 4-7 agosto XVI. ;. 

Vitali Luigi Germano (Sezione C.A.I. di Lecco), secondo di 
cordata prima ascensione della parete nord-ovest della 
Cftna Su Alto (m. 2900), «Gruppo del Civetta, 21-23 ago
sto XVL ,;•. , ', ,>,",. . • • . • , . , 

Medaglie d'argento 2*> grado 
Tizzoni Luigi (Sezione C.A.I. di-Lecco), terzo di cordata pr i 

ma ascensione Grandi Jorasses. 

Medaglie di bronzo 
Compagnoni Aristide (A.E.M. di Milano), camp. Ital. fondo e 

staffetta. . . 
Rodighiero Cristiano (Dop. Ferroviario, Genova), camp. ital. 

di gran fondo. 
Da Col Bruno (Parloli, Roma), camp. ital. di salto. 

Nano Giovanni (Val Gardena) , camp. ital. discesa libera e 
obbligata e combinata. • 

Contortola Silvio (A.E.M.), camp. ital. staffetta. .' 
Compagnoni Mario (A.E.M.), camp. ital. staffetta. 
Seghi Celina (Sci Abetone), camp. Ital. femm. discesa.libera 

ed obbligata e combinata. 

Mi alzo stamane come af so
lito di buon'ora. La notte è 
stata oltremodo tempestosa e 
la tenda, mia abitazione dilet
tevole provvisoria, aveva più 
volte minacciato di prendeì-e 
il volo. Buon per me die sono 
stato previdente, assicurandola 
ultimaìnente con altre corde-

M'avvio verso il lìifugio Sei-
vaia, poco discosto, per la pri
ma colazioiie. Ossa leggermen
te rotte, assonnolito- Queste 
vile piccole indisposizioni 
scompaiono . però improvvisa
mente- a Fra poco passerà Del-
tassis », mi informa la reggen
te del Rifugio- L'annuncio mi 
fa l'effetto di un'iniezione ri-
sanatrice. Quale occasione mi
gliore per tentare l'abbordag
gio del maggior esponente sca
latore di queste zone? 

Incontro con Detassis 
M'armo di coraggio, faccio 

appello alla memoria ed atten
do al varco- Il mio uonto arri
va infatti poco -dopo. . Taglia 
atletica prominente, vestito al
la buona.. Si intravvede dalla 
falcala delle gamhe e dal mo
vimento contratto delle brac
cia il tipo di uomo risoluto 
rotto a tutte le fatiche. Vero 
prodotto della e per la monta
gna. 

Sono fortunato poiché ordi
na un brodo e siede fuori del 
rifugio, .illa .guisa del gatto 
che si aggira fra le gambe del 
tavolo quando sopra questi 
trovasi dello spezzatino, mi 
faccio avanti ostentando indif
ferenza- Abbozzo un sorriso di 
prammatica accennando un 
saluto con la mano. ' 

—Si lavora, eh! — arrischio. 
— Un po' — risponde subito-
Incoraggiato nii faccio avan

ti e si^do. 
— Mi è stato detto che do

vrete presentarvi fra non mol
to al Distretto in seguito al ri
chiamo alle armi, nevvero? 

— Infatti. Torno a proposito 
a Molve7io; devo partire que
sta sera stessa per Trento. 

Respiro profondamente-
— Che ne dite dell'impresa 

di Oppio e conipagni'! — E fisso 
il suo volto per rivelarne i mo
vimenti che un subitaneo ca
povolgimento di tema su di es
so riflettono- . 

'— ì n -gamba — risponde, do
po un attimo di riflessione — 
Ho ammirato veramente l'au
dacia di Oppio-e dei suoi due 
camerati. Nella mia veste di 

lavoratore della montagna, 
cioè di guida, l'impresa che i 
tre si accingevano a compiere 
doveva 'pareì~nii a prima .vista 
frutto di un tentativo dì uomi
ni^ indubbiamente : coraggiosi, 
ma,.,. pe,rrnetteterrt\ di ..dirlo, . in 
uìì certo modo non fortemente 
consci delle irisormontabili dif-
fìcoltà che il pauroso strapiom-

^bo di oltre 1000 rnetri presenta 
d(X quella parte centrate- Sono 
comunque lieto di essermi sba
gliato, poiché ammiro soprat
tutto uomini simili e non posso 
che congratularmi per la ma
gnifica riuscita-

— E dite un po', Detassis, 
avete seguite pure voi ter varie 
fasi, dell' ascesa? 

— Certamente- Comprende-
rete che il problema, ormai ri
solto, era il chiodo cruciale dei 
migliori scalatori trentini, 
nonché di altri elementi di 
prim'ordine, fra cui lo stesso 
Cassin che fu anzi qui circa 
un mese fa per studiare la pa
rete in vista di non lontano 
tentativo- Ho seguita l'ascesa 
di Oppio fino alla fine del ter
zo giorno. Durante tale perio
do i dall'osservatorio del Rifu
gio. Tosa polivo distintamente 
vedere i tre uomini al lavoro-
Sono sincero e vi iìiformo an
che che non mollavo il cannoc
chiale die per pochi minuti, 
se.qnando su una riproduzione 
della famosa lama di parete 
la via che man mano Oppio 
e soci aprivano. Alla fine del 
terzo giorno dovetti assentar
mi per condurre un signore 
sul Canìpanile Basso. Avevo 
comunque ormai la Convinzio
ne sulla riuscita dell'impresa. 

— Mi è stato riferito sulle vo
stre aspirazioni per quella 
nuova via -— incalzo io. Varia
mo un po' il tema affinchè il 
mio illustre personaggio non 
abbia a stancarsi ed a pian
tarmi in asso. 
::Delssis ìnediture riprende-a 

sorbire il brodo die per colpa 
mia orinai raffredda. 

La mia domanda e delicata; 
la mancata pronta risposta 
comincia ad imbarnzzarmi-
Devó intervenire: 

— Mi vorrete scusare, Da-
litssis, se oltre alle vostre ri-, 
sonanti vittorie, mi interessa 
conoscere qualdie cosa anche 
sul motivi che talvolta vi in
ducono ad interrompere una 
impresa iniziata. 

il punto cruciale 
La risposta del grande ar-

ruìnpicalore è concisa ed in
terpreta lealmente questi nio
nienti sfavorevoli degli assi 
della roccia. 

— Nel nostro campo, parlo 
delle figure di primo ordine^ 
non esistono sconfitte- In ogni 
tentativo andiamo di limite di 
txitte le possibilità umane ol-
tVe le quali sarebbe arduo coz
zare. La parete sud del Croz 
dell'-i-ltissimo, . per esempio, 
presenta Un punto cruciale-, \ 
una lastra abbastanza leviga
ta, offrente comunque pochi ^ 
appigli e meno ancora fessure. 
in cui forzare dei chiodi- Essa, 
si trova sui 350 metri della ba- ' 
se. Qui sta il diavolo! Nel pri
mo tentativo che effettuai. 
qualche anno fa con un ottimo \ 
elemento di Trento, giunto al 
suddetto punto dovetti inter- j 
rompere per il sopraggiungere 
di forti difficoltà atmosferiche. 
Fummo infatti sorpresi da vio
lenta tormenta che oltre du
rare discretamente, lasciò die
tro di sé freddo intenso. Ag
giungete che avremrno dovuto 
superare l'ostacolo sopra de
scritto. Ritenemmo minime le 
possibilità di riuscita e prefe
rimmo ritornare. Lo scorso an
no ricoprii l'ascensione nuo
vamente sino a quel punto, 
più a scopo di studio per l'at
tacco definitivo che per un ve
ro e proprio tentativo. Mi ero 
infatti prefisso di non proce
dere oltre, tanto più die ave

vo impegni con clienti per a-
scensioni nel Brenta Alta. Il 
più serio attacco lo sferrai que^ 
stanno con Rizieri-Cbstazta. 
Dopo 7 ore di arrampicata ar, 
rivammo al solilo punto cru
ciale. Una formidabile scàrica 
dijassi,p:dalla quale-per un 
vero ntiracolo uscimmo illesi, 
ci fece riflettere sulle possi
bilità di continuare. Dal vano 
Su in cima, da cui la frana 
era partita, continuavano a 
piovere proietti. Il buon senso 
prevalse innoi e fu deciso di 
rinviare di un mese il tentai 
tii'o. Nel frattempo i fatti so
no noti. (Torno a ripetere cM 
non ho parole per esprimere 
la mia ammirazione ai valoro-^ 
si milanesi e specialmente al
l'ottimo Oppio, del quale, ho 
potuto valutare lo., grande lealJ 
là ed il forte spirito di com
prensione della, nostra posizio
ne di operai della montagna. 

Ormati si fa tardi ed il bro
do é finalmente sorbito. Detas
sis si alza ed infila il sacco. In 
questo istante giunge da Mol-
ceno un altro famoso arram
picatore: Enrico Giordani, che 
con Detassis lia compiuto in 
questo Gruppo notevoli ascen
sioni, fra cui quella del Bren
ta Alta per la parete est. 

L'opinione di Giordani 
Ormai sono lanciato e diie-

do andie a lui qualdie impres
sione. 

— Dite pure anche per parte 
mia ^- risponde il Giordani, 
subito — die ritengo il risul
tato .di Oppio-C olnaghi-Guidi 
sbalorditivo. Ho dubitato in 
un primo tempo, ma quando 
ho visto ch'essi avevano vin
to il famoso cinturone, non ho 
pili avuto alcun dubbio sul rt-
sultato, pur essendo a cono. 
scenza della mancanza di vi
veri. Tipi simili non si ferma
no certo di fronte- ad alcun" 
ostacolo, tantomeno se fisico. 
Mi hanno meravigliato anche 
i preparativi della vigilia, com-, 
pinti con celerità non comune,, 
nonché le doli di calma e di 
veramente grande modestia del 
vostro Oppio, al quale vi pre
go di lìiferirc nuovamente ' fi, 
miei auguri per imprese fu
ture. 

Chiunque dovrebbe essere 
soddisfatto di avere ottenute 
simili dichiarazioni. Non è co 
si per me, a cui piacciono no
te piccanti su variazioni di ar
gomenti. Lancio la frecciata: 

— Non avete pensato di par
tire all'assalto contemporanea
mente od almeno il giorno do
po, avendo voi avuta comuni
cazione sulle intenzioni di Op
pio e compagni? 

Detassis non esita la rispO. 
sta: 

— Sinceraniente ho pensato 
a questo, ma ho dovuto ab
bandonare il progetto lampo 
poiché gli impegni assunti in 
quei giorni non mi permette
vano alcuna disponibilità di 
tempo. 

— Se aveste agito nel primo 
caso, die sarebbe avvenuto 
nell'ipotesi di un vostro rag
giungimento dell'avversario 
sulla famosa paretinal 

Detassis sorride questa vol
ta..La risposta la si indovina 
dall'espressione del suo viso 
leale di onesto forte: 

— Lo avrei seguito, spostato, 
sino al termine del lastrone; di 
lì sarei parti,to. Arrivava'il 
più veloce. 

— Cioè?! — scatto con mor
bosa curiosità. 

— Salutatemi Oppio! — mi 
ha gridato il vincitore della 
Eiger, accompagnando Vescia, 
mazione con un gesto del brac
cio, palma rivolta all'indietro,' 
avviandosi con la sua solila 
larga falcata di gambe per le 
tortuosità del sentiero che con
ducono a valle. 

L. Lucioni 

Rinnovate l'abbonamento, 
procurateci nuovi abbonati! 

Per ovvie ragioni di propaganda pub-
bltcQereino solo noÉlxIe e comunicati 
ritcrenilsl a socletài, gruppi e dopo
lavoro cscurslonlsil noslrl abbonati. 

Quola annua Lire 12/30 
Benemerilì L. 50 - Soslenitori L. 100 
Aggiungendo L. 7 si iiceverà ftanco di poito l'inteiessan-
tissimo volume èdito dallo Sci C.A.I. Milano: « 100 domeni
che e 4 settimane», che raggruppa le apprezzate mono-
graiie del dr. Silvio Sagllo pubblicate sul nostro giornale. 

Il libro si può anche avere separatamente inviando alla 
nostra Amministrazione L. 7,50. 

Vaglia, assegni, francobolli a LO SCARPONE, via Plinio, 70 Milano (IV) 
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LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

Il Rifugio Nino Corsi 
sul pianoro Dux in Val Martello 
sarà inaugurato il 7"8 dicembre 

ed 
("• (lucuto alili generosa munificenza della Fami-glia Foglia Cofsi 
riuscito wi complesso ili fabbricati veramente imponente. L'ing. 

Cesare De Micheli Ita ciiriUii tu iii'^triizìone. 

SERATA CINEMATOGRAFICA 
prò NATALE ALPINO 

l'ili <>ornuii;ili hii iiiol o "cnt i l - <^g!Sfl!^.g5!S!!!!!!gyw^^fS'ag»!»gWWS!ySiW>.'^?'^S*^^^ 
incu te ii'?>ei'fridato i «Uv'iitleri i , - • _ . • , _ , 
nos t r i e. l a rin.irraziaino sent i - [ . LUnedl 30 OtiOOre COri. Ore' 21 
t j i i n c i i t c . Il ( : - . \ . l . ò iiiifiiiliiK 
(1(4 Miinii^ipio d a ol t re t r e n t a 
a n n i IH\ Ò .sempre sta o un iii-
(luiiino <'lie liii s e inp ie p a g a t o 
liiinlualiiK-n e l'affitto ((?lie per 
uicni ' i a n n i ù. nltre.*'. a s sa i ca
ro) senza m a l p i a t i r e dal Co-
m n n e controsu.ssidi o riduzio
ni enormi-

SANZIONE UFFICIALE 
al mutamento dì nome 
dì 32 Comanì aostani 

Sala del Dopolavoro Ferroviario - Corso Magenta N, 
(Palazzo Lilla) 

26 

*'Assaltare la monta-

fina" sorfieiite (ti forza, 

[balestra di audacia. 

MUSSOLINI 

La Coiiimiasione fotografica sezionale è incaricata ili decorare con qua-
dretti fotografici sifecinli ed uniformi l'interno del nuovo rifugio 
!Sino Corsi. Si ac^etlnno dai soci che desiderano rivolgere un pensiero 
all'estinto collega belle fotografie formato di cm. 24 x 30 circa, firmale 
ihiH'aiiloie, rapiirosentimli località del gniiiiui delVOrtles Cevedale ed 
alcune altre rappresentanti il compianto nostro collega durante qualche 

vili: alpinistica ii sciistica. 

Fatevi soci del C.fA. L 
Viaqfgiate in ferrovia invece che in auto 
Riduzioni lerroviaie individuali pe rmanent i de l 50 o del 70 p e r 
cBnto por tutto le local i tà di m o n t a g n a . Enorme v a n t a g g i o 
cho r imborsa d a solo la quota soc ia le . - Riduzioni de l 
30 pei cento nei rifugi alpini - Ass icuraz ione - Gite sciisti-
ciie - ?a l e di riunione - Biblioteca - Pubblicazioni - Guide 

COLLANA 

" l i del tali d'Italia" 
di 24 vo lumi 

• • • , : . * • • , . • • • , : : , 

Prezzi dì vendi ta ai Soci del
la Sezione di Milano del C.A.I. 
dei volumi sinora pubbl ica t i : 

1) Alpi Marittimo . . . !.. 20,— 
2} Pale di San Martino « 20,— 
3) Val Masino, Broga-

gUa, Disgrazia . . . » 13,— 
4) Gi igne » 10,— 
5) Odio, Sella, Marmo-

l a d a . . . . . . . . . 15,— 
6) Alpi Venosta, Bteo-

nie, Possirie 10,— 
7) Gran Parad i so . . . » 15,— 

Sconto del 20 po i cento a l s o 
cio che acqu i s t e r à in b locco 
tutta la serie dei 7 volumi s ino ia 
pubbl ical i , de l l ' ammortare di !!• 
re 103. 

PROGRAMMA 
Criniere al vento Gioia dello sci 
Caproni " F iaba invernale 

(filmi g e n t i l m e n t e c o n c e s s i ) 

Prezzo unico; Lire 4.— 
I biglietti si acquistaao presso la Sez. del C.A.L 

CONSOCI, ricordatevi cho il XU° Natale Alpino ha 
bisogno in modo particolare del vostro concorso! 

'^•^S>)i>^S^Ws^^^^»^^^i^*^^V 

Tra le altre pubblicazioni so 
no ancoro in vendi ta a l cune 
copie dei volumi: 

NOTIZIE IN FASCIO JiH vnlorixxturAotxe, 
—.̂ ws-v- j jgj rifugi della Tosa 

.-tata trovala poco .sotto il iifu- "- ie<-otido tionco del 'sentiero 

I Con decre to del 22 liiplio u. 
s.. )>nhl)licnto r ecen temen te da l -

I la Gazzet ta Ufficiale, le d e m -
I n i inaz ioni di 32 comun i tiella 
; p t o \ i n o i a di . \os ta (come da 
1 t empo avevamo i ) r e a n n n n i i a -
to) sono s ta te jtiociincate come 
Si vn.i 

, . \ l l a in in \Ueno. 
! \ n t e y Sai ' i t \ i i d iv in \v\ei 
. S mi t'Andrea; 

\ iviei- in Aline. 
I Xya»- in .Xias: 
• Ili.jiia'/ ìli lìiona: 
j U r n s s o n in liius.'.nnr: 
(;iiallatit in Villi) Siiiit'Anselmo 
Cliamtiave in Cinmìiiire. 
Cliamois in Cfimo.sio; 
C h a m p o r r l i e r in Campù huris; 
<;hatiHon in Ciisliiìhn'ne Doni. 
C o n i n i a y e u i ni ('inmaiorc: 
Di>ne.s in Dorili d'Aosta: 
Dnnnay in lìonus: 
l ' i i .onliie- in Eì'rolile, 
Gressoney in Grcssonei; 
L a Ma^de le ine in Ln Madil'tlr-

nn d'.Uìsta. 

llOCO 
,1̂ 10 lìrioschi domoiiica 1 o ottu-
hre. Clil . l 'avesse smnrri ia .«i l i -
\olga in Sezione. 

1,'aìpinistu accademico Dr, Ile-
n'Ito Chahod si è spo~iito il V» 
correrne con- la Signoni ia Dina 
Fosciile d 'Ivrea. La Dilezione 
l'ontur.a i migliori auKiMi 

/,'.lcr/in;/o fotOf/raPii) î e .ii-
riceiiilo di fotografie offeitc dai 
con.'.oci Hraniati, Mantii\,ini, 
l.iieii:-:' e i 'astoie. 

Rvviso importante Risoci 

della via Uocclictte stato attua
to da .'\ituio Castelli, ^t^tore 
de lilfu;.'io Tiumnasd l 'edioti i 
alla 'Iosa; il te r /o t ionro . già 
iniziato, sarà i-e-ìtimto le i la 

j m u n i t u d i z a dei l ' i l iKipe .Siye 
I n o Hnffo di lioloffna Con l'ul 
1 tiiiazione del t e i / o tronco del 
J sentKJro fiaraniio rnaggioniieni • 

\a lo i lzzat i I nfuffi del (.ini.p.) 
del Brenta 

Sottoscrizione 

prò iililìota Sesiongle 
4" e lenco 

;Si.imiii:i jireceileii.c 
l'iuliilii f 'anld 
MuiiriMui Secondo 
(iliivliori' ' l ' i e t ro 
Curnitatc Clìi-.sctle .-M-

l i i lP ' 

Pf tu^a i i ì (;. (;. 
Guiii i ibcrti Guidi.! 
BaiTi' l.oi.cuzn 
P o l l a Acliille. 
.Sozzi (ìiusepfie 
Trezz! iìidiuondd 
Agosta Guido 
O' r ia i i i Feder i co 
Bonacossa . \ ldo 
Bozzoli l ' a ra^acc l i i VA-

vezio 
.Savio (^arìo 
Rj.:.;iitti -Xiilonio 
Gras.si Lnia i 
LMCU.H G i i a l t i e i i i 
Borlelti ]''ciiliiian(!ii 
Baccaliiii 1-iiigi 
.Alo.csandrti Bossi 

Tota le 1 

OO.'ìO 
100 
50 

1(X) 

50 
10 
10 
.50 
20 
10 
»! 

100 
20 

2(.)0 

20 
10 
50 I 
50 I 
10 j 

2000 ; 
111 

I 100 

La sottoscrizione 
per la Biblioteca sezionale 

è chiusa 
11 Consinlitjre Conim. Mar io 

Belli) ha i i r e sen ta to al Coiisi-
ulio iiiiu re laz ione circa l a r a c 
colta dei fondi prò Bibl io teca 
eil a m e m o r i a del Kraade con
socio P a p a Pio XI. L a cifra 
raccolta è di L. 12.<X)0. Egl i h a 
se<iiialato la generosa offerta 
del i'oiiHocii.p oomm. F e r d i n a n -
ilo P>or!(>t ì d i e ha so t tosc r i t to 
L. 2000. 

Il ( j i n - i ^ l io si è compiac iu to 
del l 'esi to de l l a raccol ta ed il 
Prcs iden ic ha invia to a n c h e al 
coiiim- Borlott i un t e l e g r a m m a 
di viviss ima ^ra t i t \ i (one . La 
(,;oirimissi(me per la Bibl io teca , 
clic frattali o ha comple ta to i 
suoi s u d i , s a r à i i r o s s i m a m c n t e 
!Ìnnit;i ed il lavoro di acciiii.sto 
c' i i iplcTato. 

La direzione avverte che col 
28 ottobre corr. cessa d'aver 

„ ,,., , . , . , , ,. , effetto l'assicurazione infortii-
Scritt alpmisHcl d. A. | „ j connessa con la quota M - , - / , , 

"<^"' • L. 3Z,— ; ^ dell'anno XVU. Di con- " " " « " ' . . 
<.„«„»„-,„ ^»w ,•„ t„ì.y w/,f„ „ ^ „ 1'""« relazione, tiattasi net Vi 
scguenza chi m tale data «07i , - , , ,,,., /.v^;,, (Vnden ta le (metu 

iS.'h7'. Qveitn pei c\ iturv pro-
i tintili 

Piccole e grandi ore a l 
pine (Memorie di G. 
Boccalatle) . . . 

RETTIFICA 
Cliaca-^i tioet.ino l- lì.i^-ijli 

Uenveniilo, dei iTioi di Uocfia' 
di Milano ci i oiniinu ano la se
guente retiifica m rilento alla 
notizia dellii loio nuova sad ta 
per priiete Kst del l ' i / / o del Ker-
1(1, da noi pubblicata nel nume-
io del 1(> ago-Io ii s • 

«liireie ih Pizzo del l'riro o-
romr poi la la suaccen-

I,a Tluiilti in Povti, Litlnrìn 
Ollomont in Ollomonic .-jfew!,»*-
Oyaee in Oinsse; 
Pont lìozet in Piornhoselo: 
Pn> Saint Didier in San Den'f 

deriit Terme;-; • . 
Rlu'^ines in Val di ìteriut; 
.Saint Oyen in .S- Engendo; • 
Saint Rfini.s; in .'<fnì lieviigio; 
Sain t V i n c f a in S. Vincenzo 

della- Fonte: 
Torfinon in Tomionè: 
Viilgrisai iche in Valqrisenza; 
Valpel l ine in Valpellìna; 
Val Saviincl ie in Vahavàra . 
Val tonrna i i cho in Valloruenza; 
Verrés in Castel Verres. 

» « - , — ••• 

IPaŝ i cenino a GÉM... 
L'.abb^i'-siiinoiito di t e m p e i a -

t u r a ne l l a scorsa q u i n d i c i n a 
h a provocato in molte zone 
della c a t e n a a l p i n a a h b o n d a n -
i p iPf ip i taz ioni nevose. I ipre-

liidio o t t i m o di una b u o n a sta
gione pei uli sc ia tor i . 

GiiinKoui) in tan o le p r i m e 
notizie di c h i u s u r e di pass i e 
\ a l i c t i i : io SMrw è c h i u s o al 
transi t i ) deprli autoveicoli da l 
v e r s a n t e lomlia i t to ; cC?! pni'e 
ò i n t e r r o t t o il t r a n s i t o su l la 
s t ra i iu s t a a lo delle Dolomit i ai 
liassi di Pordoi e Fnlzarego, 
con d u r a t a ince r t a de l l ' in te r -
r u z i o p e . , . ! ! Calinaccio è giù 
tu t to mi b i a n c o lucore e ros i 
a l t re ve t t e doUmiiticlie. 

avrà rinnovata, la quota socia
le non sarà assicurato 

Il riordino delle sak 
sociali è ultimato 

C(| 
Gruppo Alpinistico Fior di Roccia" 

Sottosezione C.A.I. • MILANO - Via Torino, 51 

I /VvMsianu) i SOCI d i e 1(! sa le 
[sociali sono ora. c o m p l e t a m e n -
h e l i o r d i n u t e o rii iuli te. 

12 0;U ' f . ' . \mmi lus t r az ione degli S ta - Vn quadro che si vedrà nella serata cinematograftca (foto Atnonn Bolzano) 

Adunanza del Consìglio 
I-a ' •da del 1 oUotae si è nuo-

\ amen to i.idiinato 11 Con<-lgliii 
Uireli'Vo della .Società, iiieii-
ileiido iniiioitaiiti delibeui/ ioiu 
pei 10 -iVolgunento delle attivi 
tu sociali I' pei il miglioie s\i-
4-jIio ilelli -mieta medesima, 

r i a a l n o soi'o -tate mtegiale le 
Lanche -Odali, i onfei mando al 
canicia ta i'eionai ci la cai i tu di 
Segrotailo, gii'i assunta in via 
p i u w i s o i i a tino da i ra , 'os to 11 s 

lì' >;ata . o-iitmta la fic/iuiie 
di «Battinas^io -u glU.icc io» al
la (|U.j!e e stato piepo'-ui, in 
ipiahta (Il duei toie il cameiata 
(ii.iuoido rrai ico. 

l'ilitii la )e.azione del dilet
tole della .lezione isci, e stato 
;U)iuovat(. 11 piogiau ima delle 
j)i()-smie niamfe'-ta'/iom fi a c u ì 
emeiginfi (lue pi iiiciiiall Ki'e 
allo is lehio pei i giorni l e :> 
nosembie ( [K i n" FeMe di Ŝ  
Ainbiogio ai l'a'-'-o Bolle 

=̂ (1 puipiJ'^tfi di 1 J'ieslfleiiie e 
stato a n m e de' ibeialo di nuzia
li, hubito 11 l<i\oio piepaiuio-
IUJ dell'.Vcc adoiiaiueiito jiei il 
pios-iiiio anno ed e stata co-ti-
iii'ia a leKiti'.a >ic/.ioiie, al l ida 
ta alla diie/ioiie del si ciò di 
l'U'imei (ol p u o i ) i iKa iuo di 
nieiiei-i subiio alla l u e u a di 
lotaljr.i !ulalte allo ^^copo, onde 
potere a, l)'ii pre-Io - tabil i ie o-
ve raccant i iiaiiii'Ulo a\ i , i Ino-
yn l 'anno pio>-'-im(). 

l',' .-laiij dato 1111,1) co al Di
lettole della isvzanie :Sci di stu 
diaif la [los-ibilil.i di istinilr^ 
mia legolaic '-mola di «-ci pei 
g.i uies|)ei ' i 

Assembleo ordinano dei soci 
Nella stessa adunanza del 4 

o'itobie ì- stato lissato di iiidiie 
l'a"--cmblea oidin.i i ia dei -;K i 
pei la sera del -^t ottobie alle 
OH' H. in '•ede l.a i're<-ideii/.i 
ta ta la leiazione deìl'attivlt.i si>-
TKite delio '•coi-o aiirni, espoi-
ra la situazione ( luanz iana , ed 
eiiunclerà il programma di mas
sima per l 'anno XVIll . Tutti i 
soci sono pregati di non man
care, dovendosi discutere di 
(.luestioni vitali 'iicr la nostra 
società. 

Quote sociali 
tliteiii(UiU) rfoi ("roto ritnidiiii 

u lutti ipttinti hanno a cnoic te 
s Iti iteitu niistia foctctu che e 
Un Ioni dome inoiute tkcriiei-
sv lìclin cuti'goiia «'•ud losteni-
loi i. di n'iviilc l'tiituzioiie. La 
i(ii.it.i iiì(i'ii-ili' pei tali cate«:o-
i ia e- ili B (i, ' ' iiienstli. pagabi
le a i i imes tu anticipati 11 Con. 
- l i l le ii.i de.Un'iato nella sua 
ultiiiia jninioiKV-rlie il, passag 
glo dalla lategorfd «ordiipin» \x 
cpiel'a «-iclenuoti» abbia luogo 
CO) pro'--iiuo ili ottobre 

Inauqurozìone stagione sciistico 
Nei giorni 't e j no\e inbie a-

VIù. luogo là nostra p u m a m a -
iiitiV i,i/ione - ( la toi ia dell 'an
nata. Kccnne 11 p rogramma che. 
dli|iena esposto m '•ede, ha ot
tennio diverse adesioni : 
S\ni evitile . Barteiiza in tor 

ptdoiie da l ' ia /za Diaz oie 20 
Benxotiamento a Itormio. 

t novembre - Par tenza •per lo 
."-t ! ( IO III 11)1 perioii' ,iie 7 
Salita al Bifiiglo lavi io. Ri-
toiiio a BOI mio (dalla iiuarta 
Cini ' ' ' (Ile IS l ' i a n z o ' e per-

. nottaiuenin in albergo. 
5 riorriiibie - Bai ten/a pei lo 

Sieh io in toi pedone oie 7. Sa
lita il Miinte Cristallo. Uiiro-
\ o a;ta ipiait,) Caiit oie IG 
Bieve so-la a Colico pei la 
(end Vtii\o a .Mnano (cirraì 
ore 3i. 

• Quota di pait t r i ( ia/ i i ine. Soci 
r. '.«, (JN.D. e C. ' \ l L. lOÓ. 

Coinr)iende: viaggio anda ta e 
/ u o m o in autolm-; due poinot. 
taiiienti, due prime colazioni, 
(eoa del giorno 4. 

Kqnìpaggianiento d 'al ta nion. 
lagna Pelli di loca indispensa
bili Dilettoli di Rita- Pandian i 
e r-edetTiUi • 

Mo3tr.-i Fotagrafica. Rinni-vUnio 
l'jnvito a tu tu I !*ci in ix-g-ola co' 
pagami'-nt di partecipare alla Mostrr. 
foto«rafl««, elle verri .nauguriU nei 
Jocoll sociali la sera del n novem
bre e resterà ai>erta tino al 1 dicem
bre. Le totoKrafle non dovrann :> lUTr!-
formato Inferiore ii 13 !:.<>r 18 e do
vranno Illustrare . l'attività alpinistica 
de.1 .soci. Saranno però a^^cettntp ^an-
chc fotografie di soggetto va l l i cht 

abbiano un part'colarc interesse. Sa
ranno escluse quelli che risultassero 
e;i>oste ,n altri nostri concori!. Ricchi 
premi sar inno assegnati alla CAteiio-
rie: Ai Alpinl.smj ed e."4^urslwril?n::o; 
B) Seme d. vita alpina; C) Varie 

AtCvIlà sociale. - - Domenic?. 1 ot
tobre ebbe luogo rannunciata « Ven-
dcminlnt» » per 'a quali: si rerurono 
a Miradi-.:o. parte !n autobus e parte 
'•^ ticlcie'.ti. iionosiante il ttMnpo po
ro promettente del mattino, oltre una 
trentina de-i no'itri soci Ii'esito della 
man'f'stazione fu brillantls.s'mo e vi-
\ n c s s ' n a l 'a l legr i l'organlrzazlotw. 
'I d'niostio p«rfitta *n tutti 1 s.enci 
compreso quello del'a ta^-ola e dol'a 
bcttlpC'a con grande si>ddIsfi7lone ge
neral? 

Mentre era stato annunc ato che la 
gita del 24 settembre In Ongnett» ni-
retbe stitn 'n cVuaura dell'attl\ltA 
artampcatoi-'!' de ' ' i>rrb 3CVII '1 so
lito grupp > di fip.ii'siorat tornft fra 
le itn'ite Bug le aii he dcmi^nici 8 nt-
trbre e due Cvrdite sialarrno la Oii-
glla Ana.»l!na p^r U v 'j P-^IVII'T r>-
picordnt I • so"i Panni e Resle'U Iji 
nrii filile Bst ns m- vi-T^e br'llan 
temente compii»*)! anche tìn'la s'e.r", 
Fnriea Ri("nl cfe da quaJche temo» 
si \a rhe ' lndo per imi de'le p.ù atti
ve e la 'entl alpinlste de! nostro 
Gnipp." 

Per 1 SOCI ri"h amati — tia Pres -
denzB. r£T:dendos. Interprete d' un d«-

ri,r«.^ r, .nife^'it- d i*la majt^omn-; 
tR del'VOCI manda » nome di tutti 
gli iscritti al nostro Gruppo, un calo
roso saluto ed un fervido augniro a 
•l'tu 1 ro3cia''nl r'^hirmatl ni I n d.--
riberato '̂ h*' sU lor.> m\ ' s t r in segno 
d'ella solidai et?i e coidialltà alpina 
«Lo Scarpina'» S-ier amo di esseirt* In 
t^-vtoj .1 pi iVicdenì Un di qu*'*to nu-
inerij 

Rinf rariamento. - - La "res den?a a 
nome anche dei soci t u f i porge vivi 
ringraziamenti al carnei'<(ji Pt-degarl 
che ha r'onuto alla so»ietà numerosi 

'uml di letteratura eìpioA ed arne-
n . rl'c srno andati .>d arrochire la 
nc'tra h") i r t e n ed a' camerali Boa
rio e VTscheronl i qi,all come già 
accennato hanno fatto dono alla So
cietà d uv-i b!''li««'ma crpoii che fa
r i mess.i ir •>••! > m qua'che -mnar-
fant,- i-oTipetl/ -ine i,cit.tnrn ed alp'-
nist ca 

Tesseram nto. F' aperto 11 lesse-
ramento C A I e O N D RU ade. 
rent! alle dui' ca<egoil( sono invitati . 
a provvedere si ' ecltamen'e sia per-
-Se oue<to e i: loro s i re tn dover 
"'a pp- poter» 'isufrulre delle facl'.'-
ta?I-ni che loro fpi-ttitno n-- da"'f 
Qual sono tassat ivanertc e<=clns' i* ri* 

•"T'-iril ed 1 niort*! . , 
Si nrtjtiimi airatteiizlone dei , soci 

tutti '« Mtegorli speciale di « soci iu
nior* s » di lecente -nltur cne ' h . u-
sul-ulsce della quol-d ridotta di L 2 
aieiisili a-lo SOOIM) di favoiire Taffiu '-
10 di elomEnti g-lijvan , Soltaijto ".a più 
ittn-a propaganda da pane di tutti 
potrà far fi che questo wcpi> sl.i ai 
i:<iù prciito raggiunto 

Pattinaggio BU ghiaicio. - - I.a dire-
rione di questa sezione comunica che 
sono aporte le iscry-iini e so'leoita i 
pattinatori « provved<r# ul più presto 
In' modo da poter runl re un gruppo 
numerosa ed )n.zlare tenj'altvo :t e-
"rcitazlonl 

SottoseziODe_6.A.M. 
Con la tradizionali ' uun ione 

scjfiale .ottoln-ma al KUiigjo 
Stoppain, sopra Liceo, si chiu
de il ciclo dell 'at i lwià dei no-
stio Gruppo, per l'anno XVII. 

Ah,i (Ine del coirente mese, 
questa SotIosti/ii,,ie iiii/ieri\ U 
p i o p n o piograi ' iuia Invernale 
deiraniu) XVlll li calendario 
geiieiale del l 'a t t ivua (culturale. 
,-ciistUM ed al])iiiisticdl ilidla 
Soito'-ezl<ine e già pionto e ne 
daieniii iionzia pio-'-iiiiamerit(. 

Sottosezione F.A.LO. 
Cambiamento Sede 

In .''Cguito alla deniollzicnit' 
(ledo stabile di \l,i della Signo-
la .\. (i la Sede e 'staiu trasfe-
iila MI via .s. Paolo n. 10. 

l.a Sede stp'.sa e l i iena come 
pei il p,!'--ato nelle seie di mar 
tedi Vi'iiei'di 

Accantonamen'/o sociole 
L'accantonamento sociale, a 

Kieiy lia avuto il jini lusinghie
ro -uci I"—o. Le giornate di pie-
<-ei'/a b a i n o '•luwiato ipielle di 
tutte ,0 I di / ioui piecedenti e 
anche l 'atlivita all)mi''tii a, coin-
patUiilnienie c«lli' coiulizloiii 
inetereologicbi;, ,'' -taia molto 
i i i l é i i sa . 

Anche i, trattaiiieuio aviilo al
l 'albergo Bellavista è slato pie
namente soddisfacenti-
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E' u n a delle c ime più a r d i t e 
delle Alpi Orob iche ; da l l a Val 
dì Scalve è v e r a m e n t e bella ed 
e legan te , da reggere il con
f ronto con le più a s p r e cime 
delle Dolomi t i . 

La cima e saldata 0.1 
or-Topografia. 

e,i!e brevi creste con U Passo dell 
liche e il Pa.s.so d'-'lla 'i3a!!o//.a ii.--.i 
calcarea catena che .« stacca dal Pas
so di Campcjll, formando la dirupata 
sponda meridionale della parli' sune-
ricre della Valle di Scaive. E' sostenu
ta a nord da un arro:.-iiiat'- uilatini 
al uual,. fa da .scntiiiclia l'iuvjta Tei-- j 
re Nino (co«i battezzata "11 memorlA 
<U Nino Coppe'.lottl, voIonlarii> di g'acr-
ra, caduto il 4 novembre 1!)16 alla Ci
ma Mcrzlil e verso sud si spinge con 
un lungo sperone ver.so ICmboccu della 
Val Baione. prcseuLundcsì con barba
cani roocicxi verso quesftiHlma e con 
ilp di pascoli e rocce mbuse sul Val
lone delle Olere (glere-ghlaia i. 

Geologìa. -~ l.a cima è costituita da 
calcari blan;hi di Esino (la stessa roc
cia delle Orign.'i. 1 quali-poggiano su 
cai-cari marnosi neri, frasllis^i.iil. che 
si stendono su gran parte 1 Ha Valle 
di Lezio, e sono ritenuti un dcijo.slto 
tìl mure, formalo in gnandjssuaa -f.rt? 
di sostanze organiche, • cioè di resti di 
piante marine e di concilitene, triturate 
dalle onde IA. CozzagJlo, note di geo-
icgiii. »oU. 189% 150-166) 

Cai-te topografiche. Tnvolr-tle Cer-
v:no (19 II. S. b.) e Breno (34 I. N 
0.1 dcUI a . M. 

Toponomastica. - - Il nome derivn 
nullo probabilmente da baga che nel 
dialetto della Valle di Lozlo serve per 
indicare tiueirotre. formata con l'intera 
pelle d; capra. Difatti il lungo suo spe-
ror.e meridionale richiama alla mente 
questa fonna particoliaro (A. Gnaga. 
Vocabolario Topcgraflco-Toponomastlco 
della Provincia di Brescia). 'Nelle vec
chie carte la cima venne talvolta er
roneamente indicata col nome di Ba-

. ghetta, toponimo ohe oggidì è giusta
mente passato, leggermente modificato 
in Bacchetta, alla cima più elevata del 
vicino gruppo della Ooncai'eiia. 

Storia alpinistica, — La cima è stata 
certamente calila per la prima volta, 
molto probabHme».ite dalla Val Baione, 
dai pastori, che usano tut t'ora portare 
le pecore sin quasi alla cima. La pri
ma ascensìoie alpinistica nota è quel
la ai P. Prudenzini, BaUardlni e A. 
Caiiossl. avvenuta il 1 dicembre 1888 
(Boll. 1883, 141). 

Località e morto di aporoccio. — I 
punti d; ;>artcn!ta i>er ia salita al Ci-
mone'delia Bagozza sono Sohllpario e 
Villa di Lozio. Alla prima località si 
arriva prendendo il treno di Berga
mo, poi queUo di» elusone e prose-

ce, al •p:cde di questa, si risale 'Il del baillatoio vi è Ha. somm'ìtà di uno 
ghiaione, lasciando a destra-i'-lsolot- .-iptintone, che si guadagna. Oou , 
to roccioso su cai è posta ia croce .spaccata, attraverso •il vuoto termi-. 
In ricordo di Paneau (caduto dal naie dellla feiisura, si raggiung-e ta ! 

piega ver.so cesLra e, con passaggio e) PER LA CRESTA ENE, — L a 
di spalla si raggiunge im altro'ipic-i salita SÌ compie dalla VaUe di Scal
colo lootatoio, apptn-a -accennato. Lo I ve per un Itimgo coniale di detriti 

canale deila -paret-e mord-csfi. poi 
si -atti-avc-rsa il ghia'lom! e ci si met
te nel canalone e Ho si risale tenen-

si3onid'a opposta e con uji chiodo, da 
I \'aleTe come siciu'«zza, si compie la 
difllciile traversata a destra, ossaA 

cosi pi'Ci comodamcxi'te sui ftaiichi , esposta e priva dj appoggi per 1 

guendo con l 'auto'orriera attraverso il 
Passo della Presolana. Alla seconda lo
calità si .sale usufruendo -primi del 
treno per Rovato, poi di quello della 
Valcamonica Ano a Civìdate. indi del
l'autocorriera. 

Pernottamento. — A Villa di Lozlo vi 
è una mo<ie,sta trattoria con allcgglj; 
a Schilpario invece vi sono diver-sJ al
berghi e Ri trovano facilmente macchi
ne per portarsi Ano alla malga di Ci-
malbosco. 

Itinerari di ascensione 
a) PER LA CRSTA SO. — E' 

ila via comuiw, l'itinerario è facile 
e si svolge per carrozzabile, sentiero 
e un ghiaione lino aila Croce Panel
li, indi -Pt^ 11 canalonB di latiicose 
ghlaiie e infine per la cresta «'bosa. 
Molto probabUmen-te l i cresta fu 
percorsa indi-scesa per la piima vol
ta il 1.0 dicembre 1883 da P . Pru-
denzlinl, Ballardlnl e A. Canossl, pex 
portar.'à dalla vetta ai Passo -dii Vail-
zellazzo (Boll. 1893, 141). Tale per
corso fu ripetuto da P. Pnidcnzini 
e A. Cànossi il. 28 ' luglio 1890. per 
rientare a Sch'ilpario attraverso 'il 
Pa.'!:so • della Bagozza (Boll. 1893, 
141). La prima salita del facile ca-
nailone dii Val dà Scalve e della cre
sta è -di Guglielmo OasteliU, Bianca, 
Paola e Lorenzo Comaggiia Medici, 
il 15 luglio 1895 (Boll. 1897, 109). 
— Da Schilpario si percorre te ca-
rozzabile del Vivione fra pittoresche 
Ql:>£tine e raidure lino a Cimalbosco 
m. 1550 e. (ftn qui si può giungere 
in automotìle). Poco prima della 
grande svoiltia d'ella carrozzabile si 
prende la carreggiabile che si stac
ca a destra e ci si porta tn •un iar-
go ripiano di pascxifli. Nel anezzo 
di questo riptano si rintraccia li sen-
tìcTo per la Malga CampelU di sotto 
m. 1640, e poi si segue ia traccia 
che volge a sud taia ila petrala. Al 
primo spiazzo verde si piega a sìnt^ 
stra in direzione del Lago di Cam-
pelli m. 1680, circondato tìa una 
beUisBlma camice di -vette d'aspetto 
ardito. Dai ilago SI comitSmua -verso 
sud-est e poi, UBufrucnrio di alcune 
strisce erbose, che rendono meno fa
ticosa la salita, si attacca 11 vasfcis-
silmo pendio detaùtico fommto dalle 
coiate del Pasiso della Ba®ozza e del 
Passo deffile Ortiche. Si attraversa io 
sbocco del CSanalone dtel Passo delle 
Ortiche e con faticosàss-ima marcia 
stil idotritl si punta aifct base della 
Torre Nino. Aiutan'dosi con le TOC-

(in idiscesa sd può procedere neil mez. 
zo e farsi aiutare nella ripida calata 
con i detriti in movimento). Giunti 
ai Passo della Bagozza m. 2250 e , 
anziché attaccare subito la cresta 

piedli (lunga :da 4 a 5 metrii, va-
lendai ds-ìla incrinatura superiore 
con buona presa per le mar'.. .S" ' 
rato questo tratto, il più difficile 
d^'lla salita, per un caminetto obli-

che si alia, verso la vetta formando quo s'i '.aggiunge un intaglio che 
una piccola quota e un saito, ed sTi \ ms'tts nuovamente sullo linea d.!ret-
sposta a destra e poi si saie fra trice del gi-rinde camino, ìndS si sii
le zolle erbase (ricche di stc^-le al- pera, con alcuna svolgimenti di cor-
pine) e le rocce fino alla .vetta (ore 
3 da'ila Malga Cimaiixsco). 

b) PER LA PARETE NORD O-
VEST. — Pa parete SÌ presenta 'dal
la -Va.He di Soalve solcata da un ca
nale-camino che dalia vetta scende 
tino ai vastissimi; ghiaioni alila base 
della parete .stes.sa. Il solco fu salito 
da Vitale Braniani, Leopoldo Ga-
sparotto e Achille OamiKlani il 29 
luglio 1930 (vcd. Lo Saxpone). Pej 
questa salita è consigliabile laso^are 
le scarpe ferrate all'trdzio del ca
mino e riprenderle dopo aver disce
so la cresta SO. L'ascensione non 
presenta estreme difBcoltà, mra ri
chiede tuttavia nel capo-cordata una 
buona dose 'di tecnica. La si può ri
tenere di 3.0 grado con un passag
gio di 4.0. — Da Schilpario si segue 

da, una parte a fonna dd grande i 
diediX) e, per facile camino di roc- j 
eia rossasti-'a, poco solida, si emiva 
in vetta (ore 3 dall'attacco), 

1 e) PER LO SPIGOLO NORD. — 
! Lo sp-izo'o che scende dalla vetta 
vei-.'io L'I Torre Nino t- pel si sprofon
da nel caiiBione del Passo della B;i-
gozza, tiandlelamente al canale di 
questo torrione, olire una safeta- di 
400 metri circa, la quale richiese eii 
piòmi s'alitori iRIccardo Oas.'iin. M-
do PmtUnl e Rodolfo yar.-iJ!lip,''!'8 
iug'lio 1934, llim-piiego dii tina venti
na di chiodi e 15 ore di arrampica
ta. Venne cl'assJficaita di 5.o gi.ad.o 
su;?e:iiore a causa cii due pas'."«K.g;T.l 

, (uno di 30 e uno dii 10 metri) ,iàte-
nuti di 6.0 grado. H tratto termi-
n..'l r. pe.nicnli.'so per. t sa.'ssi che me

si .supera, si vince una paretina di 
8 o 10 metri, intìi sì attacca un ca
mino diedro d.1 cinra 15 metri, dopo 
di! che si compie una ' espostiisslraa 
traversata a de.stra. Al termine di 
questa si attaccano rocce più facili 
e sii raggiunge un altro colat.oio che 
porta, quasi ^^ teaimtoe deHo spigolo 
alla ©aretina che sta sotto ìx vetta. 

ti) PER LA PARETE NNE. — ha. 
parete è quella che domina 41 vasto 
ghiaione d-d P.isso delle Ortiche e 
fronteggia i;a,Torr«; Nino. S'alza per 
oirc-a 300 metri e presenti dilflcoltà 
tra ól 3.0 e il 4.o grado. Fu percor
s a il 19 luglio 1931 da Vitale Bra-
mani, Giuseppe PorgC'arinl e Giu
seppe Ailesslo, In 4 ore dall'attacco. 

che porta al Passo delle Ortiche e 
poi per ila breve e facile cresta di 
ixjcce ed erba. Fu percorso dn disce
sa a 15 lugaio 1895 da G. Castelli, 
Bianca, Paola e Lorenzo Comaggia 
Medici (Boll. 1897, 109). — Da 
Schilpario ai segue l'itìneraiio a ) li
no ali piedi del'ia Tonv Nino e di 
e.ui, tcnenida?! accanto e^i6 rocce, si 
piega a sinistra e,si sa'le per 11 fati
coso ghianono fino al Posso delle 
Ortinhc (non indicato, stdila tavolet
ta Cerveno, rilievo del 1936). Dal
l'insellatura (m. 2230 <?iirca) sd per
corre 61 crestone erboso, per un trat
to, peri ci si porta sul tVanico meridio-
nale per evitare una rampa rocdo-

sua natiu'a, sehiaggla; la si rSsale 
•per unia traccia dii •sentiero che sS ! 
tiene dapprima a tìnistra, poi sul, 
fondo pietroso, inane, .a, .destra od : 
prjeidi di nl'te balae rooalase. La trac- ' 
eia Si perde poi sotto alcuni. roccSo-, 
n5 nienastri, alt6 ewrtioatl.roTimain-
ti -una gola che inteirrompe il "vaiflo- ! 
ne. Si monta allom 'per l ripidi Pèn- • 
dia erbosi di siimtra e, rintracciato, 
il sentiero, si continua, per esso ftnoi 
a una trentina di metri dalla base, 
di un roccjone nerastro. Si piega .a-
dcistra su u-na ceii^ia e sd riesce laJ, 
disopra del salto, EuUe scarpate er
bose e suHe ghiaie. Queste si atttia-1 
trersano onde portare' dn uno isya- ; 
sato canaletto roccioso allo sfocio \ 
del canalone dei toicì, dove si tro-j 
va l'unica acqua di sorgente di tut- ] 
to di 'vallone. Di qui si arriva aHe 

- . - . - . . „ sa; al suo tennine si ri tonia ònere- j ortiche e alle erbacce che precedano 
— Da ScMpan'o si segiie l'itinerario, sta e facidmente si guadagna l a . j ^ Casina di Val Baione im. 1148, 

l'itinerario precedente tinoaBa base vltahtlmente vengono smossi.'—I>& 
del grande canale-camiino che sod- Schilpario SÌ segue l'itinerario a) fi-
ciii la parete. Lo si risale per un cen- ! 
tinaie di metri sino ari inconti-arc 
un masso, che si supera per piegare 
pai a destra su rocce (rotte e 'per
venire a una fascia di detriti, dove 

ne alla base dello spigolo. I primi 
180 metri .V- s;!lita non prcsontai.o 
d-fiìcoltà eccessive, sebbene qualche 
Iiassaijgio delicato impona l'uso d-ed 
chiodi di assicurazione (questo tratr 

vetta (ore 3.30 dalla Malga dd Ci
malbosco). 

f) PER IL VERSANTE EST. -— 
probabiil-mcnté .la via dei pastori, 

formata da pietre e poche tavcfle, 
I ombreggiala da un ciliegio, l'unico 
1 albero della vale. IXilJa Casina si 
rimonta un shiaione e pei- una trac-

a) fln sotto la Torre Nino e, anziché 
costeggiare la tKise occidentale di 
questa, .si piega a sinistra e accan
to alle rocce .=.ì risale per un tsrao di 
ghiaione, cioè tino al canale che sa
le alla settata t ra la Torre Nino e 
•1 Cimone deils Bagozza. Si saie per i4ÌT"'-l"Dà^ Viifa"di Lozió sd-^ffitó '^'^^ stretto e roccioso canalone che 
..„»»- , . A^_ ... — ^ i ..,„*._; .,., • • morta al w. 's**^ verso M Passo delle Ortiche. Di 

,*•„ «̂n™ r-1-.^r..rv, S«vrf?^o(*™n - «I QUI- anziché seguire il sentiero che vtD della Ciuprila ctM'CrocEitsBO. St „ „ „ » ; _ „ „ j „ j ^ . „„i,i„ VT„I -n„,™_ . .„ „ „i„;.i™ T„ ™„ii„i.i--«»™, ™«i continua a destra nella Val Bauone, lasicia a sinistra la muHiatUera sei- . „ „ „ „ . j „ . „ . „ „ „. „-„„i„ n 

si lasciano le scarpe per calzare le ,,j ^ stato superato in Z ore). Ci si 
pedule. Raggiunta la sommità idi u- tj.,,.;,^ p ^ davanti ai maggior osta-
n-a paretina, si pieg-a a sdn)Bti''a, si colo dell'as-p-nsior-e, rappresentato 
supera una placca e per cengia .si tìa uno strapiombo di 20 metri, tt 

detto canale fino a pochi metri dal 
la. sella, e di qui B1 piega 0 sinistra 
su rocce, per attraversare due plac
che consecutiTC e 'portarsi su un bal
latoio. Ci sd alza verso destna per 
rocce friabai e rotte in direzione 
diello spigolo che scende daUa Ba
gozza; per far ciò, si supana un ca-
miino-dieda'o di una trenittna di me
tri (chiodo) e si attraversa, in. pa
rete un grande llscione. Si pale poi 
mantenendosi- e sdindstra dello fipd-
goio. .su alcuni scagdSonl di roccia 

ripetuteli 2 r ^ ^ - I ^ l loo da Paoli; ' - ^ , <=̂ « corre ad^edii dei roman i 
Pnidenzinl e A, Canossi (Boi. 1893, della Bagozza si riesce allo sbocco 
1411.— Da .Vi'la di Lozio isd segvie ' 
una oarreggiablle.che pòrta al H-

„i„t„ ^..t /-., „ „i ..^^A^ «„Xii., si prosegue a slni<itra e si irisale U 
n S ^ J ^ S X ? ™ , f^nrf^ t ^ ; ^ ? h ? . cana'lone delle Ortiche. Superati al-imn-.::g?iQnte con fondo terroso che „„„, ^^,,,, ,,„,, ^ „t™i.„ ™, 
si. dirige al guado idèi Torrente Gè. 

'siiiistra una via clie 

cimi tratt i rocciosi, si monta peir 
svasature e pendii erbosi (stelle ai-

Trascurata a 'sai-sti-a, uira v,iaju«= , „j ; , , j ^ ^^^;^ ^ ^ . 
conduce a una Casina, si iprosegue i „ "„,r^ ,1 ̂ ^t^ J Z „ A r,M r^r e^ 

... , _ j j .i li.,,-^..-i-ifTn Villa dd Lozio). in basso e, aiperati i isolchi dei Val-
zeli del Gars e del VaJzell diella Sel-
la, si raggiimge ila caratteristica af-

ripiidissiml e, superando un camino,; frescata Orsina, della Sella. Per ven 

fa') Variante — Si può conti
nuare per -il canalone delle Orti
che fino al Pa.<i.'o delle Ortiche e dd 

perviene a un pianerottolo nel mezi 
TO del camino. Vinto imo stnapiom--
bo, per -fessure verticali e salti di 
roccia si risale il camino per afitri 
cento metri, sono a -una grotta. Dal
la grotta ci s'innalza, a destra per 
ima paretina, poi, con tra\'e(rsata a 
sinistra si entra in una stretta, 
verticale e malagevole fessura, che 
porta sopra la grotta. DOPO aver 
superato alcuni ma."5Si incosiratd, sd 
arriva a un terrazzo. Da questo ari-
pi'ano si (piega \"eTso il primo cami-
no-diediro dd destra e ed si alza per 
roccia facile a una seconda grotta, 
onde salire obliquamente a destra 
per cengia, lungo il filo tagli'ente dd 
una falda dd roccia, la quale permtit-
te di entrare in ima crepa a'.igusta 
e molto profonda. Si risale la crepa 
per 40 metri, sormontando due mas
si incastrati e sì riesce su lun co
modo ballatolo (ometto). A diestra 

roccia liscia e compatta. Per evitar
lo -Si scendo -pe;- qualche metro 0 ei 
tr-.versa a destra seguendo ,'1111» 
spaccatura n^lla parete liscia, in'd' 
.si entra in un piccolo colatoio che 
8.1113 verso sinistra e in alto sd rl-
sol've con urta iiarete -priva di &w'i 
gli. Si .ìcgue allora una piccola le»-
.sirpa che .si sposta, -i'erso sinisij'a e 
conduce su un comodo pianerottolo. 
Con 'Chiodi sd superano i 30 metri e-
Strcm-amep.te dlt^cil:. poi si pror;e> 
de con minori c'ifQcoltà pei- altri 70 
metri e si raggiunge un altro ripla
no, leggermente inclinato, Itmgo i 
•metri circa, 'rial quale si alza ima 
parete tìi circa 35 metri. Pociilé al: 
l'inizio, la parete richiede ipod l'im
piego, di altri cliiodi per essere su
perata. In seguito, per l'im-possibltl-
th di pro<!i-guire lungo 11 filo dello 
spigolo, a caiLsa dd uno strapiambo 
di roccia compatta e giallognola, si 

con lalcuni massd incastrati, si rag-[vialetto ombreggiato da cihegl e qui seguhx! la-cresta come alJ'itl-
giunge una cengia detritica f-aodl- p=,oppi -si arriva T:O1 a un bivio: si inerario e..'. -" 
mente individuabiile anche dal 'bas
so. Scartaita Jia via del camino( 'pea'-
corso dall'itinerario .pirecsdartte) e 

i per la 'impraticaiitìità della, .sopra
stante parete di roccia rossa e strà-

p'-oppi -si arriva poi a un bivio: &" 
procede oiHora per la strada peana 
chiusa tra una siepe e sfasciumi ne
rastri e 'SI-: sormonta di Dosso del 

fb) Variante. — Dalla Val Baio
ne sì ipuò seguire un'altra ria. Su-

_ ,, j. „ bi'to dopo la cisterna aiimentata 
Cavallo P«T P a ^ e accanto a l t a . ^ y stiaicidlo di una parete roc-

, . , . . , . ^^^^^'^t® * ^' <^^'°' <̂ ^̂ ^ 1 *̂*"̂ * i STLÌI di fianco (ovest) del sentie-
piombante ci .tì i ^ t a verso destra giani ri-tmgono Eia'statia l>enede t t a J^<^ ' ^ , ^^ . . j™i / °^^ ' , ^ ^̂ Ĵj ^ 
fino a pochi metri dalla fine deBa.dal grande cardinale in una delte ^ ' della B a ^ z l i 11 < ^ r a t e d S t e 
cengia strasa e sj sale per una pa- sue numerose e proverbiali ^ ^ - t e . ^ ^ . f ^ ^ dfThte le che m r t e a 
retina di roccia « ^ t r a e a ^ I p^stoi^U. SullV^perta j«r ta las t rada l ^ ° f ^^j^tf^.;^^^^^^ 
n w ^ t , S ^ ^ f ^ r 7 ^ i ^ S ' ' T T " i * f f - ' ^ ^ i ' ^ 5 - V ^ tratto, attmverso'a, ^,,15^1-^ ^^ banale della C'nlesa 
nioe fortemente ancHmba, che ta- coltirt e si dirige verso Sommapra- ^^ s'alza semza difficoltà a l cre-
«lia la.igrande parete. Dopo ctroa 20 da. Si prende allora, una mulattiera , " „ „ „ T„,V, ^JZ TJZ^„„.^^ iZ 
metri si .perviene -su un minuscolo che si stacca a siinfatra e si sale alte ' %°^L tr^'^eJ^^L^^M^ 
risalto (chiodo) che permette una : •vicd.ne Cnsine di Aline, alle icul spai- j t " «lui. g^. t.i nesce, aiia •% etta. 
buona assicurazione. Di qui, su csl- ! " ^ si snoda un sentiero sassoso che ' g) PER IL CRESTONE SUD. — 
lissirWl appiigli .sd attra-versa la pa- imonta a destra ai!»' Chiesetta di (3tiesta, cresta è indicata sulle car-
rete verticale e molto esposte. s ino 'S . Cristina m. 1162 oM'imbocoo del-'.te e dal valligiani col temhdne ge-
a pervenire su una ..«spiovente cenr la Val Baione, costruita nel sito in (nerico dd La Sella. La prima saldta 
getta, che obbliga a passaggi di a- cui venne distrutto un Importante:è probabilmente quella dd Arrigo 
•dÈTenza sulla (roccia strapiombante costipilo e di cui si scorgono ancora ' ' 

riplano della -vaile, dove è lia prd-
ina Casina con il ciliegio (indicata 
erroneamente come Plagoe del Sa
le sulla tavoletta Cerveno, (rilievo 
1936, e già dndicata in passato co
me Ca.sina dei Pomi), si .seguono 
a sinistra le tracce di sentiero e ci 
si porta all'imbocco tlii un erto ca
nale. Si percorre il canale e alla 
te.stata Si raggiunge ima .solla, dal
la quale .si jjassa iri im canale più 
,B stndstia. e al orestone meridUotiia-
le. Seguendo Sa cresta della Sella 
si arriva al punto in cud .sbocca un 
profondo canalone (vedi itinerario 
f) e più avaifiiti, con facile ealita si 
guadagna la vetta (ore 4 da 'Villa 
d!i Lozio). 

h) PER IL VERSANTE SSO. — 
E' formato da értissimi e faticosis- ' 
simì pendii d'erba, ,'?o3caU da ca
naloni e inteirrotti da qualche bar
ra roc'oiosa. La salata è sconsSglàa^ 
bile. Da vnki di Losio SÌ segue l'i
tinerario f) fino afl Dosso del Ca
vallo. Poco prima della sorgente di 
S. Car.lo si stacca a s tóstra un sen
tiero, (ili quale, dopo avei-ne Inter-', 
secati ailtri, risaile U Dosso Piagnone 
e sd porta, per. un 'boscoso costone 
al fondo del Vallone delle Glere. 
Attra-versato questo vallone si ri
sale l'opposta spanda per altri due
cento metri, poi si ritorna nuova
mente verso il fondo dal canale. Si 
lascia così a sinistra il sentiero per 
il Passo di, Valzellazzo e si attacca 
il ripido canale del Passo della Ba
gozza. Lo Ed risale fino al punto In 
cui Si biforca e s'infila S.1 ramo d'I 
destra che si perde nel ripóido ver
sante SSO, ' indi per faticosissiime 
chine erlxjse, Snteirotte fin ultimo 
da roccctte, sd riesce sulla vetta (ore 
3,30). 

Dott. Silvio Saglio 

e Jisciia, senza alcuna presa per le poche tracce di mura (ore 1). Que-
m,ftnl. e SÌ raggiunge lo spigolo (m. ;sta .valle, lià cui Ingresso è dominato 
20, chiodo). Si sale allora per io dai dixupii del Pizzo Atocco a de-
spijgolo e, dopo aver sorpassato al-lsla-a e dalle scaricate del Cimone 
cuni spuntoni, con di-vertente tir- ; della Bagozza a sinistra, si pnjsen-
rampicata si giunge in vetta. I ta in modo impressionante .per la 

CMannantonJ con Gioacchino Maz
za, del 22 novembre 1914 (Infor-
maz'oni private). Da Vi'Za di Lozio 
B! .seij'ie l'itinerario precedente fi
no alla Val Baione. Di fronte al'la 
parete -strapiombante del Pizzo A-
tocco e poco prima di giungere ol 

Da notizie pervenute troppo tar
di per essere pubblicate a tempo 
nella monografici sul Pizzo del Dia
volo di Tenda,; risulterebbe che la 
cresta EffE venne'percorsa la pri
ma tMlta dal conte Aldo Bonacossa 
con la signorÌTia Maria Sbrojavac-
ca e il dott. Amedeo Sarfatti il 4 
giugno 1922; lo spigolo SO venne 
disceso completamente, in scalata 
liberà, dallo stesso Bonacossa e dal-
l'ing. Qiulio Apollonio, il progetti
sta dei nuovi rifugi delie Ai-pi Oc
cidentali, il 21 novembre 1920. 

èflCCHpSMl 
Usat ivdagl i A lp in i 
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LO SCARPOnE 

RIEVOCAZIONI STORICHE 

loismo con roiimreiio 
e la penna di ^^oka„ 

Quello c h t sto per scrivcrL-, e lo l a \ i u i d a i e nel vcdea'e t u t t e 
pignori mi<!Ì, noii è u n u Ini r la U- cariikne conc ia te iu quel mo
ina '.una 'Verità s t ( i r icaniente ; do, facevano sciocche r i s a t e e 
assoda ta . Tu t t i cortfirnente r i - . da buono pet tegole come e ra-
c o r d e r a u n o che ncU.i s econda ! no, dat<> il loro conosc iu to d e . 
iiietà del lo («i-'oiso ^.-.colo lo | bole p e r g,ìì a t t enden t i , spif-
«port p i ù in voga ora l'xUijini- foravano a costoro Ifl s c o p e r t a . 
'.mo .p ra t i ca to da l l a massa i ,de i 
giovani e dejtli a n z i a n i che s i 
U i u i p a s v i a v a n o quas i p e r coni-
p i r ro u n a .«ipodizione a l l 'Eve 
rest, au fho «'e la mèta del l o ro 
viagi^io s r a , pe r q u a n t o ' l i -
g u a r d a i b r e sc i an i , la Mad
dalena. In quei t empi il cn l to 
por la m o n t a p n a e r a ros i dif 
(Dto che vcnivan-j s tan\r)at i <»-
puKColi X- t r a t t a t i su l l ' a lp in i 
smo d a d ipor to , con .u t t e lo 
norme auU'pquipafigiamo.nto, 
;=iugli accessori e su l l ' impiego 
della- g i o r n a t a . 

In tal i t empi un a l p i n i s t a 
bresc iano d ' adoz ione , il cav . 
vnn iha l e . S t r a d a , l enen t e co-
lonnelki d e l l a 'Milizia t o r r i t o , 
l ia le a l p i n a del le valli b r e s c i a -
u>.', pubbl icò a Brescia nel 188.5 
,. l'.-U>l)icì . d e l l ' a l p i n i s m o » che 
.litro non era so non u n a feni
ca p r a t i c a pei- fare » escur s io -
ni m o n t a n o piacevol iss imo, con 
poca spesa e fatica ». 

T a i t o il silo » Abbici » poto 

cosi in u n b a l e n o l a no t i z i a .si 
d ivulgò fra s i i ufficiali del la 
^filizia ' -Vlpina, i qua l i , la
sc iando g r i d a r e le loro d o n n e 
dicendo che n o n toccava loro 
p o r t a r e le camic ie , p r endeva 
no t a n t o di forbici e giù u n 
tag l io di 30 centirriotri a l m e n o 
ne l la p a r t o m e d i a n a di tu t te 
le camic ie che avevano sot 
t o m a n o . 

\ o n si f e rmava al la c ami 
cia la r i \oh iz ionc del ves t ia
rio, m a con t imiava «-011 le m u . 
t and« , il panc io t to , i calzoni 
e v i a via fino al cappel lo ven
t i la to che — fKiichò non e r a 
a n c o r a in ' u s o , la po jma de l 
gallo cedrone — doveva por
t a r e infisso que l la d i u n u c 
cello esotico, mol to r a r o , co
nosciuto da i soli orni tologi sot
to il n o m e g r e c o d ì « Oka ». 

Negli accessor i , ind ispensa
bile l ì gu rava pmre l 'ombrel lo , 
a s s i c u r a t o t r a s v e r s a l m e n t e so-
lira il sa rco . Certo s a r à s t a t a 

, . , r i a s s u m e r e i nel deca logo | T ' ^ I ^"gi ' f t ta g raz iosa il vode-
de l l ' a l p in i s t a c h e ' l ' a u t o r e ave- ]^ ">' a lp in i s t a , b a r d a t o di t u t . 
.̂̂  inse r i to a le t tere c u l n t a l i •'^ Pi">to a r r a m p i c a n t e s i sul le 

• \et tc eccelse, a l cond i scenden te 
r i p a r o d i u n parapiogff ial . . . 

Ma il n o s t r o a u t o r e si o u r a -
\ a anche dei pa.sti e degli a l 
loggi. 

Cosi, ( p i ando s i a r r i v a v a i n 
u n paesel lo, m a g a r i dopo dieci 
o re d i m a r c i a con u n a fame d a 
lupo non b i sognava ge t t a r s i 
nolla p r i m a os te r i a che s i t ro-
va va. R r ro r e g rav i s s imo! Bi-
so'jfuava p r i m a f e rmar s i p r e s 
so il ( abacca io o il d r o g h i e r e 
0 c luedcre il nome del l 'oste , e 
ffuiuidd, pe r esempio, si a v e v a 
s ap u l o d i e q u e s t o si o h i a m a -
\ a Xicola e ixici, l o n t a v a in 
casa .5.ua p e r c h è i l ' po te re ese-
(• ulivo delie eassc iuo lo e del le 
botliglie ora t u t t o n^l le m a n i 
della s ignora , Rosy , d o n n a 
su l la ci i iquai ' i t ina, a l t a , p ingue , 
eon u n » dozzina di rampol l i 
fra cui II Ceco » bel g iovano t to , 
da lr>i i>nHliletto pe rchè -sorgen
te des ì i a lp in i , . \ l l o ra presen
tatevi con piglio m i l i t a r e ' - - ' è 
il piclio di « Ceco » •- met te te 
in inos:ra sonza affettazione la 
' leuna del vost ro cappel lo — 
la porttì aPcho « Ceco >• — e 
noi sonza t a n t i p r eambo l i c spo . 
noto I vos t r i des ider i . Mentre 
sa re te o c c u p a t o nel la coiisu-
maz ione fa te gli elogi d e l p r a n -
m , •chiudondo il d iscorso con 
l ' e s c l a m a z i o n e : « G r a n boi cor
po quol lo dogl i a lp in i ». Ve
drete che t u t t o (piesto infhtì-
l à sullo scot to finale. , . . 

• * * * 

Tal i gli I n s e g n a m e n t i di que
s to '< ma-f^stro d 'a lpini .smo », e 
ci>s\ si p r a t i c a v a l ' a lp in i smo 
s o t t a n t ' a n n j o r sono . Che cosa 
no p e n s a n o gli escurs ion is t i 
uiodorni? 

Aldo Gamba 
ulta line del suo l ibro e c h e 
ijoi pubbl ichif imo por i n t e r o : 
1) a d a t t e r a i u n cos tume, solo: 
VI non lo por te ra i i n v a n o sot
to i por t ic i del la cittfr, .T) a-
dotterai Dio su l l e Alpi ed a l 
tri mont i e leva t i ; 4) u s e r a i s t i 
valetti larg 'hl . so vuoi c a m m i 
na lo l e g s o r m e n t e sul la , t e r r a ; 
.""p; ves t i ra i la camic i a r az iona lo 
0 il cappe l lo ven t i l a to ; C) n o n 
mute r a i l a b janchpr ia . sudata 
ma ti s<'aldcrai con ^ co rd ia l e 
(lei b a g n a t i » (che a l t r o n o n ^ 
.VII C1M> 'vano, «ot to) ; 7) i ioh ' '" ' 
p o r t a r e . c o n to c h e i l p u r o ne -
((«.'•lario: 8) n o n m a n g i a r e , bc-
10, f u m a r e p iù del b i sogno; 
9) Jion d^S'idorare la ca r rozza 
ri a l t r i ; IO)-'non d e s i d e r a r e lo 
.. Vbbicì » de l l ' a in ico , m a gom
m a l o col t uo d e n a r o . 

Xon e r a solo il decalogo p c . 
lò che contericvu i nuov i dog'-
uM pe r l ' a l p i n i s t a m o d e r n o . 
Tut to i l l ib ro e r a 'una desc r i 
zione m i n u t a di p a r t i c o l a r i , 
•hi Ila l ava tu i ' a a c c u r a t a de l 
•Dipo a l l a t o s a t u i a dei capel l i , 
•o-e ind i spensab i l i , p r i m a d ' i -

riiziai'e u n ' e s c u r s i o n e ; m a ciò 
,-•10 di p iù r imarchevo le ave -
.,'. o t tenuto l o - S t r a d a , e r a l a 
l ivoluzione i -ausa ta nel la b i a n -
"hcria m a s c h i l e , - a l solo scopo 
.lì l e n d e r l a p iù comotla c ' p i ù 
'id.itla ai moviment i d ' a l p i n i -
• U\ I/> nos t r e a v e 0 bi.savolo 
b ' u m o p r e s o un g r a n c h i o m a -
itinuale, nriy<>tìi senso prat i ico 
;,icon<lo 11 h^l&'fi^ del le c a m i c i e 
rori i)r\o ,sna'v?'jsnatorale o d . i 
l(,ro c'Wsortl fifr p r e n d e v a n o n»v 
al tro peeASwe a c c e t t a n d o l e 
^oiiza pr(>te.itare. 

In che modo si muovono lo 
a m b e doU'uon'Ki q u a n d o c a m -

•iiina? D a l l ' a v a n t i a l l ' i nd i c t ro , 
.•{->'> Pe r c iò lo sp.'icco della ca-
i i ic ia devo ossoro t n u s p o r t a t o 
Kiviinti. Il .wprreto di q u e s t a 
-.11.1 innovaz ione lo t eneva poi 
'-colosamente ce l a to :ma mfili ' ra-
lo lo sue pr<»cau7Ìoni d i v e n t ò 

Consacrazione di una chiesetta alpina 

\[ tifuiirio Wern'i a] Passo di 
<iavla 0 stata lo .scoiso mese 
ronsacrat» diil N'oxovo Mons. 
Macchi (Il Como la cbL-'setta de

dicata a S. Matteo per inlziati-
wi ilol Couiitati) "Pro Cbiosetto 
.Vipii'o» (lolla .'Seziono dì r.re-
•-l'i,! (lol r. \ I 

PRIME ASCENSIONI 
Direttissima nord 

del Monte Campellio 
I a l k ore 4, a l le G a t t a c c a m m o lo 
I sperono Nord t r a M a l g a Dosso 
(Nocciola e il Dosso dei Popp i , 
| .^opra Malg.'i Marosso e la vec 

n'*ii.ll . . mu'iij. n i . v ' , iPv-rt I i . ' ' ' "" s t r a d a I-ago d'.Arno-Ada-

. " l a ^ ' I a V ^ A d ' a V la Co\^*a " [ ; r : ' ' ; ; V / , % \ ' " m % , f ' " ' ' ' ' ' • 
no 0 la Conca d 'Àulo iu Val ' ^""^ '^ . ^ ' ' " •^^«"n^"»' ' , 

I 
fra 
Arno 
di Oacme, (^rgentesl a m. 280? 
(Car ta Anster -Tiono uiìd Ada-
mollo) g ià nos t ro osserva tor io 
d u r a n t e la guerra, e perciò 
ba t tu to da l l e a r t ig l i e r ie a u 
s t r i ache , fu s a l i ' a d a l versan
te Sud, Cionca Arno , ('il più fa
cile) d a Ove.st nel lilOfl flUvist i 
C. A- r. 19b4) u n a seconda vol
ta d a K^t il IG agos to liVJG 'Ri
vista 10,17); l a t e r z ' a v o l t a il 16 
agosto !•• p . , i' (fuesta iti uii io-

toologia 'ji i iubblica r a« ione : (K1 ecco ne al lo s t u d e n t e in 
ìu che modo . I » S t r a d a m a n - 1 Vittorio Bonomel l i 
d a \ a al b u c a t o la b i a n c h e r i a P a r t i t i d a Valle d i Savioro 

S e g u i m m o s e m p r e tale spe
rono, a b b a s t a n z a p r o n u n c i a t o , 
posto osa t tam(ìnte a Nord , e 
alle 0,20 a r r i v a m m o in vet ta . 

Difficoltà i ncon t r a t e , a n c h e 
per le o t t ime condizioni d'ella 
m o n t a g n a e la be l l i s s ima {<ior-
n a - a , n e s s u n a . R a s l a r o n o d u e 
chiodi c i rca IW) me t r i sot to la 
vetUi 

Occorro solo m o l t a a t t enz ione 
ne l l ' u l t imo t r a t t o per la fria
bil i tà della roccia e de i sass i 
per ico lan t i . 

Alber to P a i n i 

Vi^LTULLniNi/^ 
J I N V I T J 

Coi sacch, i sci, 1 picozz e i giacch a vent, 
piima che spen ta el di, vestii al l 'alpina, 
'jiovSnotti e tosann, sii a cent, a cent, 
che ve spèl ta i Montagn d e Valtellina! . 

Pinet e ' b o s c h d e fò, pas tur , sorgent, 
son de c a m p a n n , ba t tòcc d e bergamino , 
ròoc e . c repasc , giazzee e lenzoeu d 'argent 
'ull Stelvi, sull Disgrazia e sull Bernina. 

Giò per l a va i , cont l 'Adda che tappél la , 
o'itcriétt e crott che dann d e tétta 
col Grumel, coli ' Interno e col Sassel la , 

ì in sc tmma a tutt'i br icch la soa gesé t ta 
oont l a Féd p u s s e e p u r a e pa s se bèl la . 
liceo la Val te l l ina che ve aspe t t a ! 

CORBADINO CIMA 

E p p u r e a sta' ar rifuggio è tanto bello! 
Che solo giti se po' trova la pace!... 
E poi, chi incontri gui, fatte capace. 
Lo poi considera come un fratello! 

Se c'è venuto, eia la stessa fede 
Quella che chiama a te verso ogni cima 
Forse lui va 'ndo iu sei stato prima 
E mette er piede dove hai messo er piede! 

i Guarda co' l'istess'occhio innamorato 
Le vette immense, solitarie e bianche 
Le stesse cose immense der creato 

E quanno seenne le tie' chiuse in core 
Ha freddo... ha fame... eia le membra stanche. 
Ma un sogno, ciò nell'anima, d'amare! 

F. TOSTI 

- t -ì-

"-., / • V ' u > . • • ,*' 

3 C 1 
' Le gare organizzate 

in Piemonte 
l.à sei a del VZ correnttì si à 

r iuni to a ITofino ii Direttorio 
proK-inciale della F.I.S.I., a l la 

I presenza del icoinm.. Giaconiini, 
segretario gerierale della - Fede
razione, • per I il (rapporto delio 
società sciistiche e la compila
zione dei calendario per l 'an
no XVlIl. Dopo aver presa 00-
no.scenza di u n a circolare della 
F.I S.l. che raccomanda d i da
re «iipuJso «IHB gare di fondo 
0 di salto, si if stabilito in lì
nea di mass ima il p rogramma 
che comprende oltre 3,') gare, di 
cui r iport iamo lo pr inc ipa l i : 
, S3-ii dicembre: campionaio 
piemontese del G.U.F, in locali
tà da destinarsi . 

S6 aiccmbre: g a r a nazionale 
di discesa al Sestr iere per la 
Coppa DI Sangro . 

SO-m dicembre: Prova inazio. 
nnlo con classilica combinata 
fondo e discesa a Salice d'Ul-
zio (organizzata dal C. S. To
r ino) . 

.Si dicembre: Prova nazionale 
di salto a Bardonocchla. 

.1 ocniinio: Trofeo Giovinezza 
gara di fondo individualo per la 
Milizia univers i tar ia a Bardo 
nocchia. 

.5.fi gennaio: Kiuiiiono, in tema
zionale di discesa libera -e oli-
bligata al Sestrioro. per la Co))-
pa Fraitève. 

7 . (lerinalo: t ia ra intonnaziona-
lo di saito al Sestriere. 

19-ìU-H 'gennaio: Gara inter
nazionale (li discesa por la Cop
pa Tre Funivie al Sestriere.' 

Sì gcnnaiQ: Campionnli di zo
na a Bardonocchla. 

s'.s ijranuio: Trofeo Peyron, 
fondo "e disco'-.a, allo Capanna 
Kind. 

9-s-i leblfraio: C/impionati na
zionali 2. a categoria a Bardo-
iioc(;liUt. 

^5 tehbraio: Gaiii . .nazionale a 
staffetta per il Trofeo Guanti 
a l ia , c apanna Kind. . 

S marzo: Trofeo Biv, naziona
le di discesa al Sestriere. — 
Trofeo Caretta, nazionale a staf-
fotia a Claviere. 

n marzo: Gara sci-alpinistica 
poi i] Trofeo Bron alla Rogno
sa di Sestriere. 

ii marzo: Coppa Figli di E-
doardo Agnelli al Sestriere. — 
Coppa Tabor (sci-alptalstlca) a 
Uardonecchia. 

Si marzo: Card nazionale di 
g ran foado a Bardonecchla. 

Lastra(la8llaC83a(leliiopol.(ivico 
dì Milano a Genoma 

Il Dopolavoro civico di Mila
no, che nel novembre dello 
scorso anno inaugurò la sua Ca
sa a lpina al Breuil , a 2075 me
tri, ha inaugurato 11 13 corren
te la strada che porta fino alla 
Casa stessa, sul cu i ' ampio piaz
zale si puc") ora giungere in tor
pedóne. E' un r a m o che si stac 
ca dalla comunale che conduce 
da Valtorncnza a Cervinia, di 
1500 metri, i] duale s'Inerpica 
con una larga voluta fino alla 
Casa. • Finora l a ' si raggiungeva 
per un erto e faticoso .sentier9, 

1-a inaugurazione (> stata fat
ta dal Foderale di Milano, il 
quale ha visitato la vasta Casa 
espi'UTiendo vivo plauso per 
ciu,esta magnifica realizzazione 
dei Dopolavoro civico milanese. 
Con Rino Pa ren t i era anche U 
oons. naz. DI Marco, il comm. 
Rizzo, direttore del Dopolavoro 
civico. Un gruppo di funzionari 
del Comune di Milano e le au 
torità locali. 

Notevole la rapidi tà con -cui è 
s ta ta compiuta la strada: 40 
giorni con 100 operai 0 26 mila 
ore di lavoro, i r federale di Mi
lano se ne è compiaciuto col di
ligenti ed ha voluto consegnare, 
uìi iireiuio a tutti gli operai, nel 
nome dei Duce. 

Noi primi, sei mesi di gesiicvne 
della Casa, vi .sono sfate 12.645 
presenze con 3106 dopolavoristi 
di tutte le categorie. 

Sciatori e rocciatori 
richiesti nell'Esercito 

iÌ!iiìi¥tirsario della Vittoria IlUi 

suU'Adamello 

Il Minis tero de l l a G u e r r a h a 
inde t to un a r r u o l a m e n t o , di i 
m i l a allievi sptJcializzali, ri
p a r t i t i nei v a r i r a m i , fra i 
q u a l i sono in p r i m o luogo scia
tori e rocciatori. 

A l l ' a r r u o l a m e n t o possono 
concor re re i g iovan i d a i 17 ai 
26 a n n i e le re la t iva d o m a n d e 
con i documen t i p resc r i t t i do
v r a n n o essere p r e s e n t a t e al 
C o m a n d o del Distivìtto di leva 
0 d i res idenza. Oli ammess i a l -
l ' a r r u o l a m e n t ò d o v r a n n o as su 
m e r ò la f i rma di duo a n n i e 
fro ' iuentare: u n , appòs i t o corso 
dì q u a t t r o mes i , s u p e r a t o il 
q u a l e •saranno n o m i n a t i n spe
c ia l izza t i » e a s s e g n a t i lu i ru l i a 
d e t e r m i n a t i corpi o r e p a r t i , se
condo le esigenzo d i esercizio e 
t e n e n d o a n c h e conto iiossibil-
m e n t e dei de s ide r i dogli in te
ressa t i -

A coloro che v o r r a n n o nomi 
n a t i « special izzat i » s a r à cor
r i spos to , o l t re l ' a ssegno del 
g r a d o , l ' i n d e n n i t à g i o r n a l i e r a 
di l i re due (nette L- 1,55). I -
nol t r* p o t r a n n o c o n c o r r e r e al
l ' a v a n z a m e n t o a se rgen te 0 
successivamente , ossero am
mess i a l l a c a r r i e r a con t inua 
t iva, 

IVinizio dei c o r s i a v v e r r à il 
1 d i cembre p- v. 

V A R I E 

;„Lc ni-bbie sono calatii dall'alto 
eV'inn sudario di pioggia, un'aria 
greve e [lesanlo riempie l'almo-
ffcfa; le montagne vivono in que-
sli^'gìomi nna vita di colossi soli
tari. Nessuna traccia di chiodi sui 
sentieri; nessun grido di richiamo 
turba, il f-ilenzio, i violatori delle 
vette riposano, sognando nuove im-
pce»e e mncfuiste; tutto è pace là 
sulle alte cime e il camoscio è 
tornato il dominatore delle cenge 
e (̂ (fllo altezze. Vi)(ilati dai colossi 
di -pietra, dai ghiacci e dalla se
rena (|uiete della solitudine, i mor
ti deli'.\damell-o. i gloriosi e baldi 
difeftsori delle erode e delle vette, 
i leggendari eroi di Creda Ros.sa 
e di Passo Tre Croci vegliano nel 
Sacrario del Passo del Tonale e i 
più fortunati sulle cime alte e nei 
ghiafi'i profondi. Sono questi i gior-
rii n'ioro sacri o il vento porta l'eco 
lontano dello loro voci, che si rac
contano, come in lunghe veglie le 
lotte, e Ir fatiche di quattro anni 
di guerra. 

Essii ipiù rliF mai sono vivi nel 
nostro cnore e il sangue rosso del 
loro sacrificio rende saore le rocce 
férfìane i-idle quali vive scritto il 
uìutt'» della loro divisa: « L e Fron-
ticTfJ 'non si discutono ma si di-
fend<>n«> ». 

Ogni anno nell'anniversario della 
Vittoria, come in un Sacro Rito i 
Golitn'di milanesi portano il loro 
gagliardetto, ron.'urrato dalle lot
to Sqijadriste e dal sole africano, 
sulla cima dell'Adamello. Le vet
te e i colossi 'silenti ci perdoniivo, 
questi volta il nostro animo è 
sgombro della ^olontù di lotta e di 
conquista. ne>.suna via nuova e 
inviolata spinge i nostri muscoli; 
saliremo in silenzio per non tur
bare il mi^tic^ raccoglimento di 
quella giornata e rivivranno in noi 
le imprese e le lotte gloriose ed 
«scure dei nostri (piattro anni di 
passione, I morti ci narreranno dei 
rombi del tuono e del cannone, del 
freddo dei ghiacci e della morte e 
ci riconosceranno come loro figli 
per la stes.'ia volontà indomita, per 
la stessa fede che ci anima e ci 
guida. E là sulla vetta, da dove le 
cime <x)l loro noti profili compon
gono il confine della Patria lancerei 
mo il nostro ' appello che si riper-
cuoiuià di roccia in roccia, fino 
nei profondi cr^^cci « da lontano 
come in un M>f!ìo lieve tutti i no
stri iYH>rti risppnderranno in coro: 
« Predente ». 

P ie ro De Giorgi» 

La Sezione Alpinismo 
del Gnf Milano alI'Adamello 

Anche quest 'anno, la Sezione 
Alpin)!,rao del G. V. F. Milano 
organizza, in occasione dcjU'an-
mver-mno della Vlttcria, ui\ 
p<iJl<'j.'riaaggio', a VAdaméUo•ii)6i"' 
r i c o i ' d a r e j caduti p e r Ij^ Patr ia . 

1̂ 1 gita, a carat tere sci-alpi', 
nistico, Si effettuerà nei giorni 
'1 0 5 novembre. Eccone il prp-
g r a n n u a : 

Giorno 4 - Ore 5: Par tenza 
dalla ^edo del G. U. F. in Piaz
za (iiovuKizza, con apposi to tor . 
pedone; ore 9: a r r ivo a Temiì; 
oro '>,30: par tenza pel rifugio Ga-
ribalidi: ore 12: colazione al 
sacco;; ore 15: a r r i v o ai rifugio 
Garibaldi . , - t^ernottaipento. 

Giorno 5 - Ore 6: Par tenza dal 
rifugio per la vet ta doll'Ada-
iilcUo; ore 9,30: arr ivo in vetta: 
ore lO: partenza; ore 12: arrivo 
al rif. Gari'iialdi. . Colazione 
al sacco; ore 13: par tenza dal 
rif. Garibaldi por Temù; ore 17: 
arr ivo a Teniù e par tenza in 
torpedone per -Milaino; ore 21: 
ar i ivo a Milano. 

I partecipanti dovranno esse
re forniti (li o(iuìpaggiuuieiito (li 
Ulta ihontagiia (abito (pesante di 
lana, • guant i , occhiali d a ' n e v e , 
scarpoinl, ecc.) e degli sci (con-
.siejliabili le polli di loca), e do
vranno inoltro provvedere per
sonalmente per tutte ie colazio
ni al sacco, nei gi(u-ni 4 0 .'). 

l.a c o m i t n a v e r r à accompa
gnata dalla guida a lp ina Fausti-
iiolli tli l 'onte di Legno. 

I..a (luota, comprensiva d i 
viaggio e pernottamento, é fis
sala in L. 50. \ 

Per Iscrizioni ed informazio
ni, rivolgersi alla Sezione Alpi-
nlsmf) de) GIJF Milano, duran
te lo oro d'nl'lìcio. 

sali oroanizzalori di una gita 
pellegrinaggio in tempi come gli 
attuali, riuscendo per un puro 
miracolo a trovare un mezzo 
automobiUsllc'o. 

Il successo morate della ntani-
festazionc è stato quale non lo 
immaginavamo: busti votare che 
VI <* intervenuta la consorte del 
Ministro 'della Coltura popola
re; dai lato finanziano nlìblamo 
appena pareggiato le spese. Ma 
tutto ciò non ha nessurm im
portanza pei colleghi del Cor
riere, che dall'alto della loro 
cattedra ^devono esJiersi sentiti 
offesi all'idea di lasciare il no
me dell'insolente periodico che 
ha osato mettersi in vista... 

Dclenda Scarpone! 
» 4 4 

Chi va in monlatjna 
campa cent'anni 

L'esempio di un dottore 
di 78 anni 

il doli. Luigi l'cdrioni di .\la-
Tìo/Mo. fedele ed affezionato so
cio della Sezione di lìrescia del 
C I . / . , può essere additato ad 
esempio per l'amore che porta 
alla montagna, clic egli non 
contempla stando al bas-'.o, ma 
frequenta dando prova di resi
stenza invidiabile, mviriiabilis-
sima a 7S anrn, quanti ne conta 
il nostro dottore. 

Lo scorso aprile salì al Trenta 
l'assi, alla Vania dell'Orlo so
pra Sulzano, Ita pa-rtecljiato al
la tgiornata alpinuf ttel C.A.I. 
Brescia a CapovnlU'. donde, sa
li al M. Stino. In luglio in al 
Corno d'.'iola (ni. ivoo) fra ac-
giui, grandine, neve, gelo, po
chissimo sole, ma motta salute. 
Lo .scorso r.gosto percorse Val 
Daorie e per vnn rifugi raggiun
se quello della Lobbia llta, af
follato di sciatori: egli aveva in-
tenzioìie di raggiungere la vet
ta dell'.Adam elio, ma ne fu im
pedito dal tempo avverso. Dopo 
pochi giorni sali al rifugio Guel-
la ed in vetta al T'icmalzo. a 
godersi l'immenso panorama 
dell'Adamello. Chi non si au
gura di avere a quasi fio anni 
una salute ed .una resistenza si
mile? La ricetta: andare sem
pre, in qualunque età, in mon
tagna, naturalmente a piedi e 
non in auto o in funivia... 

<Iì nido dei falcili» ryiovo documentario cinealpinlstico del Guf di Milano - regìa A. de Fran
cesina - premiato al Concorso dei Lìttoriali del Cinema a Merano, che verrà proiettato nel 

vrossiino mese di novembre al Teatro della Triennale 

I l Pretetto di Aosta a Cervinia. — 
La mattina del 12 correnti! s. E. CWar-
lottl. nuovo Prefetto di Aosta, accoin-
pagnato dal Questore, lìa compiuto la 
sua prima visita astli impianti turi
stici di 0»rv-;nia, portandosi in fum-
v;a sino ajla stallone di confine sul 
Pian Rosa, interessandosi poscia m -
nufwnente deJl'organiz/.aJlone di Que
sto primario centro sportivo e turisti-
''o internazionale. 

La Valle del Some iti il Monte 
Baldo' saranno; adeguatamente vaio-
riz7.^t! per lo sci, nelia prossima sta-
Bionc, a cura dei cornimi di Brentcnl-
co e di Caprino, clie vi sono partico
larmente interessati. 

MI NI MB... 
— — • • — — ~ 

Il solito CORRIERE 
• La nostra manifestazione per 
l'inaugurazione .della nuova 
croce. Carrel ha avuto, come si 
dice, 'una buona stampa, TutH 
i giornali di Milano ••~inalgra-
do In! limitazione delie quattro 
pijgui'v — ne hanno parlato ab
bastanza ampiamente e co.H pu
re quelli di .Torino. 

Anche il «Co/rierC della Sera» 
si e degnato pubblicare poche ri
ghe in corpo .sei, ma è stata una 
degnazione un po'... pelosa, per-
elle sì e ben guardato dal'pub
blicare il nome del nostro gior. 
nate. • Conosciamo benissimo i 
criteri del grandi/ giornale che 
non vuol assolutamente pre
starsi, a fare della pubblicità 
gratuita, ma ci sembra che in 
qutsio caso si giunga all'esage
razione, anzi all'ingiustizia as
surda. 

Àn:itutto il nostro giornale 
non'ha. carattere speculativo, ma 
poi per puio dovere di cronaca 
Insognava indicare da chi era 
siala inaugurata la croce. 

Dalla lettura del 'previssimo 
iesoco?ilo carrieristi co si pò-
irebbe credere die é sorta co^ì 
per germinazione spontanea dal
la tocfjn.... ;• ,, ; 

Abbiamo insrslito per mesi e 
mesi nella sottoscrizione, da noi 
iniziata e spronata; vi hanno par 
tecipato molli alpinisti ed asso
ciazioni; ci siamo occupati dt 
tutte le pratiche e subito le noie 
relative all'attuazione della PTO. 
posta; abbiamo avuto anche 
qualche « grana » -con coloro 
cìic erano di parer contrario e 
che ad un certo punto pareva 
volessero metterci i bastoni 
nelle ruote (anche facendo del
la carità cristiana questo può 
accadere!); ci siamo improvvi-

Frazione arcadica 

La frazione di Limone, Li. 
7nonelto, concede al villeggian
te un soggixymo che definirei 
di antica montagna. Il suo a-
ipetto e là sua fisionomia di
cono subito ai chi vi entra che 
egli non incontrerà per le viuz
ze pietrose e fra le casette dai 
balconi di legno la vita tur
binosa dei grandi centri turi
stici' modernissimi, ma che in. 
vece qui ogni legame con le 
inflessibili regole della società 
si è sciòlto, che che qui flnal-
m^enle- si ridiventa creature 
della libera terrà. 

Un albetgo icnza tante pre
tese, Urta pensioncina e qual
che casa con camere adattate 
a ricevere i forestieri nella sta
gione estiva, formano tutto lo 
insieme dell'industria tnrhti-

u'a''del...paèsi\ttciLn',è~una:'Àjiilte.^-
guccia che vende di tutto. Net 
mesi estivi rappresenta quindi 
una mèta indicatissìrrì^ per 
chi lui i nervi logorati dalle 
assillanti responsabilità che 
derivano dal disbrigo degli af
fari nelle città moderne: l'ar-
catdica vita ira prati fioriti, bo
schi stormemti, musiche di 
campani, belati di greggi, can
ti di pastori ritemprerà le for
ze fisiche e spirituali, libererà 
il capo stanco del frastuono 
incessante di for-midabili con. 
gegni meccanici in moto. 

Ula il fattore che rende Li-
monetto assai importante dal 
punto di insta turistico è il 
suo essere centro di partenza 
per bellissime escursioni scii
stiche. Il vallone a cui questo 
graziosa paese serve di base 
turistica ha per confini i con
trafforti discendenti della Cren-
sa, dal Ciotto Mien, dal da-
mousse, dall'Abisso, d,al Bec. 
co Rosso e dalla punta Bus-
saia. Nei chiarissimi giorni in
vernali la grande mole roccio
sa dell'Abisso rivela, las.m, in 
capo al largo vallone, la sua 
struttura incastonata, di roseo-
fulgenti nevai: le sue torri di 
pietra, i suoi pinnacoli nevati 
lampeggiano come fossero 
lambiti da altissime fiamme 
ed illuminano tutte le estese 
onde di neve sottost^mti. 

Tra Vergersi, delle guglie 
fuggenti verso il cielo risplen
dono di sfavillanti iridescen
ze le magiiiflche pendici dei 
prati della Chiesa: un vapore 
imbevuto degli aurei raggi ri
copre di un'imponderabile lac
ca lutto l'ondoso declivio: lo 

sciatore disegna le hnighe e 
rapide scie in una cornice in
dimenticabile : egli, uomo a-
mante deU-o sport, dell'aria pu
rissima, delle radiose bellezze 
montn7i^,'' appaga qui tutta la 
Sua passione : a sera, quando 
deve scendere, fa certamente 
proposilo '-rf/ ritornare. 

E' bene che gli sciatori ita
liani imparino a conoscere que
sta bellissiina località che, co. 
me tante delle riostre .Alpi, noìi 
è ancora troppo 'nota, .fóla-
mcn'e percM vi mancano quel
le attrezzature ultracomode 
che riducono il nobile alpini
smo nd un diporto di grns.<ìi 
tnrtnrini, tipi da- larga poltro^ 
va razionale. 

Nino Z'oiicol» 

Tragita Une della custode 
del rifugio Pian de Corones 

Ili una sciaguia alpinr, è n -
iiiasia vitt ima nolla notte da l 7 
all'H corronto la sÌKUoia .Aiuolia 
I-ubif'li, di fìlli/ano, loiidutU'i-
00 (lol lifugio Piai) (le (roroiu";, 
(lolla ."^ozidii" (Il Holzaiio del C. 
.-V.l. 

l.a don/la, dopo ossolo ."̂ oosa 
a Hnin i io por airuno conijx'ro. 

aveva r ipreso la via del r i torno 
nel pomerìggio di salnato. 

Nella serata , montro percor
reva il sentiero ohe conduco al 
rifugio, (lai (jualo dl.stava or
mai poche centinaia di luotri. 
('! stata sorpresa da u n a tormen
ta. Trad i ta dalia oscurità e 
montco la bufera continuava 
ad imperversare, la disgraziata 
signora devo avei- smarr i to la 
strada. Colta con ogili prohaVìi.^ 
lltù da mnloro, dopo aver a lun
go vagato in cerca dol rifugio, 
ha davuio soccombere. 

l.a .salina della disgraziata, 
moi'ta per assidoranionto fi sta
la r i t rovata la mat t ina dei gior
no 1(1, dallo s(piadro che si e-
raiio iiortate alla ricerca della 
r.uhieh 0 t m s p o n a t a a Hrunioo, 
ove s i - sono svolti in forma so-
'Ouno i funerali. 

I-a signora, forvonlo «iplni-ita 
aveva avuto in gestione pe r 
molti anni , pr ima che lo ve-
,ius.so alTldato il rifugio Pian de 
Coiones. quello dol Tiwkott ne l 
gruppo do) Rronta. Al suo nuo
vo compito si ora dedicata con 
passiono e sotto la sua direzio
ne il Pian de Corone.s promet
teva u n floretnte sviluppo, n C 
.V.l. di Bolzano a nome di tut
ti gli; alpinisti altoatesini, h a 
ii.>pi-esso alla famiglia della Lu-
bìch i p iù affettuo.'^i sentimenti 
di condoglianza. 

Il i i i i i ì i iglleiii 
sulla scarpai ViSjraiici 

li numero di luglio do| liirti-
strigrv,- 'l'autorcNolo rivista di'l 
IJ(iui>(tien AliHVivoioiii, odita .i 
Moiiai-,j d: liavioiM, roca il so-
guciito articoloiti) loda/ioiiali ' 
suha soaipii ,1 suola di goiniiia 
Vibrali!, tanto più significa
tivo in ([uaiilo non .si trait.i di 
putihllcita pagata , ma di u n vo-
10 e prupiio !irtioo<o di tosto 
scritto da un collaboratoro del
la Rivista stessa, che evidonte-
niento dove aver apprezzato le 
eccozionali ((ualilà di (mesto 
prodotto della nostra Industria 
e la genialità dei criteri che no 
hanno ispiralo r ideaziono: 

'E' da decenni che si continua, 
no a far tentativi e prove con 
scarpe da roccia fornite di suo
le di gomma. 1 risultati non fu
rono mai soddisfacenti. E' vero 
che la suola di gomma ha il 
vantaggiò di fare buona presa 
sulla roccia aseiultu, ma è al-
trattanto vero ette se questa è 
umida o addirittura bagnata, d 
è perduti. Il ritrovato delle suo
lai ricoperte di feltro 0 di corda 
intrecciata non, Ita raggiunto lo 
scopo. Eppure sono sempre esi
stiti alpinisti che ìumno credu
to nell'avvenire delle suole di 
gomma. E primi di tutti alcuni 
Italiani, l grati hanno compiu
ta prove ed esperimenti siste
matici per l'adozione di questo 
prodotto.. 

Il loro' scopo consisteva nel 
trovare Vilma di tutto una pro-
fìlntma od orlatura per la gom
ma che Offrisse una maggior 
presa •sulla roccia In qualunque 
condizione e per questo era ne
cessario trovare un tipo dì gom-
ma/lyrp. f fi^jL medesimo tempo 
pieghevole J' 

I tentativi sono stati ora co
ronati dal inigliOT successo, con 
sorprendente risultalo. La nuo
va suola non è soltanto ottima 
per roccia, ma si è affermata 
insuperabile anche sul terreno 
dove finora era necessario lo 
scarpone a cìdodi. E' stata 
creata una specie di scarpa uni
versale che raccìiiude in se tut
te le qualità indispensabili del
la scarpa da ghiaccio e da. roc
cia. Con essa si può cammina-
re tanto sulla neve e sul gìiiac-
cio, come arrampii'ursi sulle 
roccie via scoscese. 

La. prolUiUiiì.: di '.fjcsto nuo
vo tipo di scarpa non differisce 
molto da quella di uno scarpo
ne ordinario fortemente chio
dato con i grossi chiodi e grap
pette. Anche per le .'ialite di 
sbieco, grazie a questa profila
tura della suola, si può avere 
la più sicura presii anche sulle 
minime sporgenze. 

Si deve anzitutto eloiiinre i 
creatori di questa novità pel 
fatto che non hanno mancato di 
provare anzitutto loro .-itessi 
questa suola e di farla riprova
re da alpinisti loro colleghi. 

Nel corso di questi esperimenti 
sono state . effettuate parecchie 
interessanti ascenùoiii, durante 
le giMli sono slate vagliate ed 
apprezzale te varie possiibilìtù 
di iitilizzuzione delUi nuova so
la tur a. 

t due creatori della iiuova 
scarpa universale .sonu Vslafe' 
Itramani e il dott. Ettore Casll-
giioiii, entrambi appartenenti 
alia élite internazioiiale degli 
alpini.'iii. 

Con le scarpe di loro creazio
ne essi tiu.nnu superato le diffi
colta della prima scalata della 
liscia parete nord est del Pizzo 
Iiadile (difficoltà di v.o giudo) 
per arrivare al quale c'era da 
tittraversure un ghiacciaio ripi
do e tutto crepucciato. Poco ào-
vo segui (sempre forniti detta 
nuova scarpa universale! la pri
ma scala dei Gemelli pel ver
sante l^ord. un'mpresu ancora 
".<.<(( più difficile di quella dello 
spigolo nord del l'izza lladile. 

Altri alpinisti italiani hanno 
fatto difficili escursioni .^ul gru-
mio dette Alpi occidentali, rag
giungendo la parete nord del. 
VAiguille du Dru, nel Delftnato' 
la parete sud est del Picco CT-
spard e la parete nord dell'Aite 
l'roide: indi due ascensioni in
vernali del Cervino ed altre an
cora, adoperando sempre la fa
mosa scarpa con suolatura di 
gomma. 

Xon meno buoni furono l ri-
sullati ottenuti nelle Dolomiti: 
dalla parete sud della Marmo-
lada alla .Schleicrkante ed alla 
l.an.gliofel-Sordkante. 

.in segitto. 0 questi riu.'iri.U e. 
sperimenti, gli alpiuls'i che li 
hanno effettuati sono -rimasti 
pienamente soddisfatti deUa 
nuova suola. La calzatura è. sta
ta anche provata dagli uftlciaii 
e dalla Irufrpa della hcuola d'ai. 
pinismo di Aosta. Si è riscon
trata in questa calzatura un'al
tra import-ante qualità in con
fronto agli usuali scarponi chio
dati e cioè quella dell'utilizza
zione maggiore nelle lungtie 
marcie su strada senza procu
rare stanchezza e su terreno 
montagnoso. Essa vanta anche 
il prcservamento delVumidità, 
nonché un logoramento minimo 
che permette una maggior du
rata in rapporto a qualsiasi al
tra scarpa. 

Son possono dunque più esi
stere- dubbi sull'importanza e 
bontà di quest'utile creazione; 
e la grande praticità che consì-
ale nel poter adoperare un solo 
tipo di scarpa per ogni tipo di 
montagna, tu riconoscerà 'crm 
grande gioia e sollievo ogni aU 
pijiista, che non dovrà più tra
scinarsi dietro i pesantissimi 
scarponi chiodati, sostituiti or
mai definitivamente dalla nuo
va leggera scarpa universale ». 

Servizi Autobus 
e Vetture di Lusso 
Posteggi - Box 

Autopuiman 
di lusso a nafta 
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con chiodalura in gomma per funi gli alpInisH 
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lA GRANDE IMPRESA AlPlNISTl-
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NORD DEtlA GRANDES JORAS. 
SES PER IO SPERONE DEtlA 
PUNTA WAIKER E' STATA Ef-
fETTUATA DAI lECCHESI CAS-
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LO SCARPONE 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Piazza Castello - T O R I N O - Galleria Subalpina 

littoMZ. Talpellict -CuavesaBa-fallesusa • tenaria B«ale •Settimt Torinni 
• • — ^ — — T - — ' * " • ' • ' . •• ^ - . ' •• y - „ - . 

Regaliamo ai soci della U. G. E. | , 
i più bei libri di montagna 

Ad ogni nostro socio m-pex ogiii nuovo s o t t o • - tbe-ptesenta 
e n b o U 31 d icembre p . "v.. r e g a l i a m o « scé l ta :uno<dei^ seguent i 
volumi. 
Agostino F e n a t i : •. Nél ta ccrtena deìl Monte 3 r a « c o » 
Guido Bey: « u tempo c h e to rna» . . . 
Attilio Vlriglio: . A fil di tdelo » . ; . . . . . 
Fionco GtottanelU: « Ricordi di i n o n t a g n a » . .. ' . 
A. F. Mummery; « l « nt ie soala te sitìlÌB /Alpi ce :iiel 

C a u c a s o » . .. , . . . .. . . 
Adoiio Bal l iano: « Il vento del sud » . -. 
Giuseppe Mazzotti: « fl g ia rd ino delle jtose » .' . 
Guido Bey: «Alpinismo ac roba t i co» . 
Li A. Gar iba ld i : «L 'anima de l la moi i t agna» . 
E. Whympet : . ScalBrte melle J l ipi » .. .> 
Abate Heniy: « Le r aye di soleil » . . . 
Eugenio Sebas t ion i : . Il anale jdel jnonte » . . 
Giovanni De Simoni: . Ragazzi sui tremila » . 
Motlo Zino: «Dove se i « t a t o » . . . . . . . 

Anclie le ultime n o v i t à : 
Gabriele Boccala t te : « Piccole «e g rand i oaie la lpine .; 
Guido Bey: « La fine dell'cclpinismo ».. 

UGETINl! Nella ce ic l t ia .dei wost^ j imici .jè . laci l iss imo.Ire ' 
va i e dei nuov i socL 

.. 12,— 
» 12,— 
» 12,— 
» 12,— 

'AZ,— 
» 12,— 
» 12,— 
» 16,— 
» 16,— 
• i l 6 , — 
» 16,— 
» 10,— 
» 10,— 
»-12,— 

:.L..20,— 

Quote sociali Anno sportivo 
1939-40-XVUI 

E' iniziato il tesseramento pej-
l 'anno sportivo 1939-40.XV1I1 (! 
siamo certi che i soci tutti , nel 
preciso intento di agevolare al 
massimo , il cammino' della U-
gct, effettueranno il pagamento 
con tuttii sollecitudine. 

Unione Alpinisti VGET-OSD: 
Socio effettivo, L. 23 - Socio 

convivente L. l i - Quota di am
missione L. 2,50 - Tessera L. l. 

Centro Alpinistico Italiano.. 
Sezione IJGETr 

Socio o id ina r io L. 40 più L. 0 
l>er assicurazione infortuni - .So
cio aggregato, L. 30 - Socio con
vivente t;GIiT ^Tg'giegato ' CAI, 
L. 20. 

GVF e GIL: 
Socio ordinario, L. 10,00 - .So

cio aggregato I^. 9,50. 
Ouota di ammissione L. 2,50. 
Tessera I-. 2,50. 
Gruppo Gino C.\i-UGEi'; nuo

ta annuale L. 2,iJ0. 
Tessera OND, L. 8,50. 
Tessera per r iduzioni ferro

viarie, L. 3. 
•Credenziali aier l iduzioni fer-

l'oviarie. L. 2. 

i'getini, 
versate (li più presto lo quo

ta sociale e procurate dei nuovi 
soci! . 

Necrologio 
6'( è spento il nostro affezio. 

nulo consocio e carissiniu umi
co lìciletti Giovanni. 

Giocane di anni e di cuore, 
uyelino' e alpinista entusiasta. 
Ila selnprc scyuito p.asso a pas
sa la marcia della sua Società 
dando con eniusiasmo tu sua 
iattiva cottaborazione circoscri
vendo il Suo operaio nei silen-
iio e nella inodcstiu. 
' Abbiamo vissuto con . Lui ore 

di tanta co-rdialilà alpinistica 
lassù in , vai Vani ai Campo 
VgcI, dove di anno in anno ri-
toriMva per vivere la rude vita 
dei munti. 

Era appena u'untu la notizia 
elle due nostri alpinisti erano 
dispersi sul Monte lìiunco e'"--
immediatamente .si avviò ver
so la, sua tenda, prese la fedele 
piccozza, atterro il sacco e a 
passi- lenti, seijuito da ultri al
pinisti, si mise (Il marcia .ver
so l'atto. 
' Culi la dipartita del caso liei-
letti perdiamo uno dei nostri 
mioliori $oci ed un prezioso 
anitcu. Il senso di cosiernuzio-
ne clic Ila colpito la famujlia 
Uijclinu alla ferale notizia dice 
tutto l'affetto che Lo circonda
va ed il Suo ricordo resterà in 
noi come esempio di bontà e 
modestia, doti preclari nei ca
rattere ' aei forti e àc'jli ardi
mentosi. 

Al caro amico tutto il nostro 
ricordo. 

Ai famlijliuri provati da tanto 
dolore • l'espressione del nostro 
pila sentito cordoglio. 

scogliera che cade a picco sul 
mare , questi paesi , che rispon
dono ui nomi di Monterosso, 
Vernazza, Cornigl ia , / i.Manaroia 
e itioiDaggiore, furono un gior
no nidi Ui pirat i saraceni, ed 
ora sono nidi di famiglie <li 
mar ina i d ie vi godono un clima 
saluberr imo e caldo. 

Il p rogramma dettagliato sa-
xk distriijuito in sede a part i re 
dal 15 ottolue. 

A t t l v i i t à \ c u L t u c a l e 
Domenica 22 ottobre - .Visita 

aijli ufllci ed impianti del Gior
nale « La Stampa ». 

i l i t iovo Ore Ì4,45 in Galleria 
S. l 'ederico - ingresso ore 15. 
i<:' indispensabile r i t irare in Se
de lo speciale biglietto che vie
ne ceduto contro versamento di 
L. 0,.5O. 

tiziario de. « Lo Scarpone » at
t raverso il quale, sia pure in 
sintesi, s a ranno esposte tut te 
quelle notizie che possono tor
nare, utili ai soci, met tendol i al 
corrente delle varie iniziative a 
beneficio di un sempre migliore 
funzionamento della Sezione. 

Commissione tecnica. — l i ca-
mei^ata prof. .Arredi h a riferito 
sulijattualè condizicaie • del no
s t r i - r i fug i e sui recenti lavori 
di segnalazione che sono stati 
portati a ' t e r m i n e nella zona o-
rientaìe del Velino. Sono state 
rese note le t rat tat ive in corso 
con il Ministero dell 'Aeronauti
ca per un impianto di stazione 
inetereologica al rifugio Duca 
degli Abruzzi. Mercè un prossi
mo accordo la nos t ra Sezione 
godrà di un non trascurabile 
vantaggio che ci consentirà di 
migl iorare il servizio der « Duca 
degli Abruzzi ». In seguito a 
nuove ' i n t e s e c o l \ Podestà- di 
Massa d'Albe, la nos t ra Stazio
ne-rifugio « Monte Velino » sarà 
trasferita pross imamente ih al
tri locali meglio rispondenti al
lo scopo. Anche pel rifugio tìm-
berto I a l Termini l lo è allo ' s tu . 
dio una nuova sistemazione che 
prossimamente sa rà in atto, e 
che si spera possa assicurare ad 
esso uno sviluppo consono a 
quello della zona. Dopo gli ulti
mi lavori eseguiti al Sebastia
ni , questo rifugio trovasi -ora 
sufllcient<efnente at trezzato per 
servir di baso ai visitatori del 
Velino. SI deve purtroppo rile
vare che perdura ancora-a i dan^ 

Ixii del Sebastiani ' qualche ten-
[•.tativo \?ahclaHco da par te di t u . 
riSti incoscienti ed irresponsa
bili che malaugura tamente non 
6 stato possibile- d'individiiare. 

Ilifugio Oraziani. — Il Duca 
Caffarelli riferisce che si è or
mai passati dalla fase di pro
getto alla fase di esecuzione di 
questa importante opera. Infat
ti Si sono già liniziati i lavori 
per la costruzione della cisterna 
che dovrà rifornire, non trovan
dosi in sito una sorgente na tu
ralo, l 'acqua per i lavori di co
struzione. Grazie all'efflcace in
teressamento ded componenti la 
Commisisione incar icata dell'o-

£ r a 4iiiile!!lr.anieD(o e perleiionaienlo 
Sci CAI-UGET 

Il lusinghiero .euccosso .̂ dello 
scorso anno, le varie richieste 
che ci pervengono ci obbligano 
ad annunc ia re immediatamen
te che. anche quest 'anno verrà 
organizzato, esclusivamente per 
i soc i 'de l la Uget, il noto Corso 
di addestramento e perfeziona
mento SciX.\I-UGEX. 

Sa ranno anco ra i maestr i idei
la Scuola nazionale di .-sci :di 
liardaneccliia a d importire le :ie-
zioni a l nostri soci. 

Dato poi Clio è nostra inten
zione di l imitare a 50 gli iscrit
ti al corso, preghiamo Un d'ora 
i soci che in tendono par tec ipar , 
vi d i darsi in nota presso ila 
Segreteria. 

C^ j t e t u r j s t l q n e 
Sabato e Domenica 28-29 otto-

tèe - Gita a La Siiazia, al suo 
golfo ed alle Cinque Terre. . 

l'rim»i d, affrontare i rigori 
iuvornau ai questa nostra tal
volta... s ibei iana Torino vi in
vitiamo a trascorrere con noi 
duo giorni in letizia nell ' in-
cantevoio. golfo di La Spezia. 
Speriamo anche di poter fare 
una capat ina in .uno o due ca
ratterist ici paeselti costituenti 
le così dette Cinque Terre e do
ve non si è mai visto un ca
vallo, uè un automobile, per-
ché ' i ' i i r i icd mezzo •• per - aiidarci 
iV l a ' iwrov ia . .aggrappati alla 

Guide in vendita 
presso la Segreleiìa 

Il Alpi Marittime U 20 
2) Pale di S. Martino L. 20 
3) Masino - Bragagla - Disgrazia li

re 13 
4) Grlgne !.. 8 . . ' 
5> Odle - Sella - Marmolada L. 8 
6) Alpi Venoste - Breonic - PasRirie 

L. 8 
7) Gran Paradiso L. 15. 

Importante! — I soci che intendono 
ricevere la Guida a domicilio non 
hanno che da inviarci ' una loro ri
chiesta scritta che verrà provveduto 
immediatamente Kcn7.a aggravio di 
spese. 

Stelle .alp'ne. — La piccola Maria 
Luigia è venuta ad «Illetaire la casa 
dei consoci Maria e Giuseppe Lupo. 

Felicitazioni ed auguri tanti . 
— Una bella stella alpina ò sboc
ciata su'la finestra radiosa della vita 
del consoci Adriana e Domenico Ot
tone. 

La famiglia Ugetina sì congratula vi
vamente. 

p e r a , il finanziamento d i e s s a ' è j 
stato o rmai in mass ima parte ' 
assicurato. Il rifugiò che' sorge
rà , perciò, a Campo Staffi sarà 
un fatto compiuto nei corso del 
prossimo anno, onorando ' cosi 
nel la terra che gli lia dato i ' na 
tali l 'invitto nome dei Mare-
scialle Oraziani. 

Quanto pr ima verrà baiìdlto 
(In concorso con premi in ' de
n a r o per una monografìa della 
zona intorno a Campo Staffi. 
Tale monografia dovrà essere 
p ron ta per l ' inaugurazione; del 
rifugilo stesso. 

G.l.L. — Il Vice-presidente ca
mera ta Bettola ha riferi to ' sul 
progetto di costituire presso> il 
Comando Federale dell 'Urbe di 
Repart i Alpini delia G.I.L.;i che 
dovranno svòlgere la loro , atti
vità con la collaborazione ' di e-
lenienti tecnici del C.A.I. l lr i iro-
getto, che h a già avuto l 'appro
vazione del Federa le ' nelle sue 
l inee • generali , sa rà accurata
mente preparato anche nei suoi 
particolari in modo che possa 
divenire realtii già nella,^pros
s ima primavera.- ;.: . . 

. t 'ar ie . — E' stata esaminata 
la situazione dello Sottosezioni 
alle qual i si è convenuto d i ' da r e 
continui e premurosi appoggi, 
nel l imite delle possibilità, af
finchè fioriscano sempre meglio 
e contribuiscano con le loro for
ze a d accrescere il prestigio; déi-
la Sezione. Verrà ord ina ta la 
biblioteca e isarà, i s t i tu i to tin 
servizio dì economato per tlittò 
il materiale d i cui è proprieta
r ia la- Sezione; P u r e io."S<SI--*G' 
.•\. 1. troverà nella Sezione'Stutti 
i desiderabili aiuti affiinchè'pos
sa sviluppare la sua speciale 
a t t i v i t à . • • , , • ; f •• •^.•- : ., 

.iUa fine della riunione è sta
to • deliberato un ordine del gior
no diretto a tutti i soci per in-
nitarU a. collaborare assidua
mente a valorizzare il sodalizio, 
a frequentare in gran numero 
tutte le manifestazioni che ver
ranno organizzate ed a conser
vare e rinvigorire t sentimenti 
di cameratismo e di simpatìa, 
nell'intento di tenere perenne^ 
mente accesa la fiamma dell'en. 
tusiasnio alpino. -̂  

S.E.II. Sezione C.A.I. 
SCI C.A.I .-S.E.M. 

M I L A N O - V i a P i a l l i N. 8 

Invito olla costagnata 
Vomcnica. fJ' iloveinuie pros

simo il nostro rifugio S.E.M. al 
Piano dei lles.iiielil ci accoglie-
rà, come sempre ospitale, per 
la tradizionale castagnala clic 
da parecchi anni si ripete con Meraìiò 
esito felice in questo nostro n-
Jhgio primogenito, che tanto sta 
a cuore a tutti i buoni semini. 

Il viaggio verrai effettuato in 

t una casa, o&pltale: questa, vo'lta l'ob-
bieit^vo Assato è stato Casa Bona : 
cacAosS .1 bottino. 

Saluti, dai soci. — Payer, l'eterno 
elrovaeo da Livlgno; .Torri, r ldiiamato. 
da -ImpeTi&; Mu&umed, a t t ra t to dalla 
nos ta l^a d«l paesello, d^ Catania: Ros
si Ida. ma non ha vinto niente.. da 

Nuovi soci. — Il benvoauto delia so
cietà nd Albertario Carlo. 

« F u n g o , ed alla « T o n o » , io.--mento tali tuiiziorii,' mentre è 
sa par t icola imente delicata dalla I attesa la .conferma per la par-
temperatura estremamente bas^a 1 tocipazion'e ai langli i insegnan-
della roccia. - . ti detrli a l lenatori federali. ' ) ' 

segui rà in i,ede l'esame teori , .^^ F.A:L:C. di'Milano »• è tri^fcrita' 
co concernente .lozioni,di tecni- ^a via deUj.signora m vi» s. paolo io; 
ca alpinistica, leitura di c a r t e l ^ 
oiientameiito. lette) atura alpina; • • " • ^ " ^ ^ • ^ • • • • ^ • " • ^ • l i " " " ^ " 
ecc. • - . ^ ^ . - •• ., 

l.'o.-!Ìto lavoievolc de i r e same! 1,^1^^...^^^^ '. ,- ..^ l 
p ia i i co . e tcoiico dà dhi t to ai\-.^ytf-Of^lflCi<ZlOHÌ. 
l'allievo ad otten,e_re un cer t i l lc | , , ' _; 
calo d'idoneità rilasciato dalla 
Selle Ceinralo d l H u m a del C. 
A.I. d ie comporta diveisi van
taggi part icolanneuto rivolti a l -
r ammiss ione nebc truppe alpi
ne in genero, ed alla Scuola Mi
litare d'.-Vlpinisìiio del Uatlaglio-
ne Duca dogli .Vbiuzzi di .Aosta 
111 pai t ico.aie . . 

Orario Sede. La sede sociale è a-
torpedone tino al raggiungimen- perta ai martedì, giovedì e vcnert"! 
to dei posti disponibili ed; orga- daDe ore at aiie 23.30. Tutti i soci 
nizzanao una comitiva C / l C r a ( / - devono assiduamente frequentarla. 
giungerà H Plano del llesinelll • ""fi" T^^*" , 1 ^ «mf" ' a« sempre 
coi mezzi normali per i posti ^ * L ' ^ ' J i ^ ì ° . '^""f"^' ' =?/ '7: 
,.«,.;.,i>..w . i.»:»..,.-4</i^i^. rttr*nHi 8^8. ira di essi. 1 nuovi per pnter, 1P 
eccedenti: e. necessarie^ quOldl Sevissimo tempo, affiatarsi ec! vccch 
che coloro die hanno la inteil- ^ modo da formare un'unica e vera 
Ztone di partecipare, affrettino , fa:nig."ia, e trascorrere assieme qualche 
l'iscrizione per non trovarsi poi an, ài sana e schietta al'-egrla. 
senza.posto. Il programma ora-' E- notata e rivamentc disapprovata. 
r io e il seguente: ritrovo Plaz- l» continuata asseriza di qualche s-o-
za Diaz ore 6,30, partenza ore d o un tempo assai assiduo: eh s- * 
7 arrivo al Plano dei Ilcsinelli ««> da lungo tempo laUtsnte è ore-
o re 9,SU. - Partenza dal Piano ^ato di farsi ai più presto vedere: lo 
dei lìeslnelli ore n, arrivo a r j ^ ^ i i * ^ ^ , . ? ^ ^ * ^ * L f "«fi*",?" 
Milano ore iy,3l). Quote di par- 1? sede,jlovTa pagar da bere per far 

*8itua%ìone soci al HG settembre U.-;S. 

Categoria SezioHf Soltonezioni Totale 
Hanno 
pagato 

Devono 
pagare 

Ordinari . . . . . . , 507 . 89 396 307 • 89 

Militari il5 — 15 13 ' 2 

G . l . L . «rdinari . . . . .191 16 207 173 34 

G. I. L. aggregati . . a i , 18 18 — 
G.U. .F . ordinari < 390 16 406 341 65 

'G.,U. F..aggregali . . . 42 — 42 25 17 

'129 • 26 .. 133 109 46 

' 48 — 48 48 — 
A' ^ • .: 4 4. '— 

.Totali 1340 ASI 1491 . 1238 253 

,1 .Rifugi sono sacri 

La vita nelle nostre Sezioni 
VENARIA REALE 

Culle. ~ Dal giorno 27 settembre u. 
s, è venuta a far parto della lamig'.ia 
tigetina la piccola Elena-Caterina, fl-
glla dei soci Natale e Antonietta Coni-
ba. Alla neo scarpcnlna e ai genitori 
felici i più sinceri auguri. 

Biblioteca sociale. — La nostra pic
cola biblioteca alpina comincia a fun
zionare. Ci sono giunte gradite le of
ferte del, nostro Vice Presidente Qua
ranta e dei soci G-iugiardi e Mi'one. 

Vivi ringraziamenti. 
Frequenza in sede e iniziative del

la direzione. — Sarebbe tanto gradita 
la frequenza di tut t i ì soci presso la 
nostra sede, anche per animare e co
noscere tanti bravi e attivi nuovi 
soci. Specialmente nelle diverse Ini
ziative che la direzione in questi ulti
mi tempi ha preso, si ha bisogno del-
Za cooperazione .di tutti indistinta
mente, e se a qualcuno sembrano que
ste iniziative un po' differenti dalla 
nor:nale attività alpinistica, devono 
comprendere ohe mirano a rendere 
una disponibilità finanziaria alla se
zione" , per 'svolgere;-sempré~Tnegllo-- il 
programma alpinistico. 

C.A.I. Sez. deir 
ROMA - Via Gregoriana, 34 

Riunione del Xonsljlio (direttivo 
;11 i ottobre a , sera il .Presiden

te- della Sezione ' h a tenuto ii 
primo rappor to al nuovo Consi
glio diret t ivo. Erano presenti 
tutti i .dir igenti in carica, tiran
ne 1 rappresentant i del,G.,U.F. 

11 camera ta lirizio lia saluta
to tutti i •.òonvenùti e il ha r in
graziati dicendosi sicuro delia 
lóro -attiva collaborazione nel-
l ' iu te tesse ' del nostro sodalizio. 

,E ' s tata quindi esaminata tut
ta la situazione sociale e >n par-
ticolar modo i seguenti argo
menti : ' , 

Gite. — Ha riferito in pro.po-
sito il camera ta Venanzi, nuo
vo i ' residente della Commissio
ne, esiKinendo 1 criteri che gui-
deramio lui ed i suoi collabora
tori nell 'organizzaro questo im
portante settore dell 'attività so
ciale. • 
• 'l'iute cr i ter i si ; inspireranno 
fondalmente alle tradizioni al
pinistiche del C..\.l. non trascu
rando, però, la parte propagan
distica a mezzo delle consuete 
. . . l à escu.tsioni accossIbUi. .a 
soci e non se ù. in manie ra da 
rafforzalo .lu >ompagi'ue della 

Sezione e p repara re con ass idua 
cura i neotiti al l 'esperienza del
le quote maggior i . . 

Annninistrazione. — 11 bilan
cio consuntivo o la si tuazione 
dei conti s a ranno discussi ne l l a 
prossima to rna ta del Consiglio 
direttivo. E ' stato solamente con
s ta ta to per ora con piacere che 
la si tuazione t inanziar ia è a 
tut to riposo,, pur non presentan
do che modeste disponibilità. E' 
s lato confermato 11 principio 
della .più stret ta economia per
chè la Sezione possa far fron
te in ogni moinento ai p ropr i 
impegni, Afllnchè i vari settori 
dell 'attività sociale siano in gra
do di potersi svi luppare su u n a 
base concreta, ai è deciso di 
coinpiiaré un bilancio preventi
vo nel quale, a seconda delle 
esigenze', s a r anno stanziati" 1 
fondi per conseguire i fini sta
biliti. 

Scrt 'jjio stampa e propagan-
dii. — Questa atti-vìtà curei 'à 
con tutt i i mezzi la p ropaganda 
e la diffusione delia nostra or
ganizzazione e si interess'erà d i 
indlire - eònierenac . alplnlstictie, 
corsi culturali , serate cinemato
grafiche, ecc. Migliorerà ii no-

Hltorno a Viterbo'verso "là oro 
17, visita della ' città. Partenza 
da Viterbo oro 19,33, a r r ivo a 
n o m a .ore 22,20. . :; . 

Possono intervenire anclie'' 1' 
non soci e sa ranno gradìtlsBinie 
le famigl ie , .La gita è moltè'''far 
elle e divertente. Biglietto festi
vo individuale L. 14. Dirototri 
di gita: naumgar tne r • e . Ve-
i i a n z i . - ^ • » . 

•Isciizioni sino a venerdì ' -se-
ra 27, corr. • . . . 

'' novembre - Monte Scaldm-
br{i m. liO-2). — Par tenza con 
lo i-'errovie "V'icinall (via Princ. 
Piemonte angolo via Gioberti} 
ore G,20.' .-Vtrlvo a Serronc' ' 'òre 
•a,5'4,l)reve sosta, arr ivo in vétta, 

lassando per i; romitaggio- 'i 
d. Michele, alio ore 12,30. Sjosta 
colazione al sacco. Par tenza 
dal la , vetta ore 14, arr ivo a ' P i 
glio ore 16, sosta, par tenza ore 
17.30, ar i ivo a Roma ore 20,50. 

Prossime gite: Monte Volino 
'2-487), Monte .autore (2422). Tra-
Torsate dolio l 'unte Trento e 
Trieste, nel gruppo della iMa-
g i i o l a . • : 

, dant i marroni , festa campestre, 
1 lialio alpigiano, cori campagno

l a nostra Sezione rie ha pò-, n con llsarmonlcho esti'azioni 
chi e poveri, sparsi in niaggio-\ai premi ed al tre sorprese ' che 
ranza per gli Appennini: Gran •non maneheranno di ral legrare 
Sasso. Velino, ecc., ma sono l'u-.i gltaloli. 
nico e prezioso asilo. in 'One-
vastissime e spopolate; per que-' 
sto ci sono Maggiormente cari 
e li;vorrenimo più amati dal so
ci, tutti. 

1 rifugi ;e gli altri./mezzi — 
sentieri e. segnalazioni ,,— .^che 
aiutano l'alpinista a salire soiio 
i segni eiiidenti del nostro a-
•mor.'c .per la montagna e dove 
mancano vuol dire che la civil
tà .nella sua forma più eletta — 
(« volontà disinteressata di a-
scenderc — ancora non è arri
vata in quella zona. Ecco per
chè invitiamo i. soci ad amare 
l rifugi e a collaborare insieme 
per miuliorarnc l'attrezzatura e 
lier custodirli con gelosa cura. 

^oi chiediamo ai soci, per ve
nire al pratico, non solo l'aiuto 
di generose offerte che ci per-
mettano di Intraprendere nuovi 
lavori, //tu anche regali di coso 
utili ai rifugi, die servano a 

', migliorarne il sconforto. Ed a 
quelli che. pei disponibilità di> 
tempo, possono recarsi per di-\ 
versi giorni lassù a godorc gior-^ 
ni felici, chiediamo di munirsi] 
di minio' e di pennello è di ar
ricchire di segnalazioni le vie 
di accesso o di tracciare le vie 
di ascesa dal rifugio alle vette. 

Ma a tutti indistintamente noi 
chiediamo di aver un religioso 
sacro rispetto del rifugio. Ogni 
qualvolta ci arriva la notizia 
che in un punto qualsiasi delle < 
dipi o degli .ippennini un rifu-] 
gio è slato profanato, ci ritorna 
alla mente l'eco delle roventi 
frasi dei Presidente Generale, 
dette in occasione della morte 
di Ottorino Mezzalama, causala 
appunto da un rifugio saccheg-
alato che li respinse nell'incer
tezze della bufera e delle va
langhe. L'alpinista affida la sua 
stessa esistenza alla assicura
zione che il rifugio gli garan
tisce un asilo, e se questo, per 
la delittuosa opera di alcuni in
coscienti o malvagi, trova il ri
fugio inospitale, si sente tradi
to nel più sacro dei nostri af. 
fetti: l'amore per la montagna. 

Vi sono soci, e specialmente 
Socie, che quando vanno in un 
rifugio prima di lasciarlo ama
no ripulirla .con cura, meticolo
sa più aticorq, .della propria. t:a-
sa, sapendo quanto sia caro a 
chi arriva stanco trovare un luo
go ospitale ove riposare. Noi 
amiamo additare questi- soci al
l'ammirazione -di tutti, sicuri 
che, se qualcuno finora non ne 
ha seguito l'esempio, lo ìia fat
to più per ignoranza che per 
incoscienza. 

Calendario gite 
t'/-W ottobre - Monte Viglio 

(yL.SiiS). (in collaborazione con 
la .Sottosezione di Meta). — .-\p-
puntamento alla Stazione Ter
min i alle oro 14,10 di sabato. 
Par tenza alle ore 14,33; arrivo 
a Mota alle 20,40. Pernottamen
to. - Domenica: S. Messa, par
tenza da Meta allo ore 8. breve 
sosta al rifugio, arrivo in vet
ta al Viglio al le ore 11,30. Par
tenza dal la vetta ore 13,30; ar
rivo a Ci vitella alle 10,30. Par
tenza alle 19,42, arr ivo a Roma 
alle ore 0,1S. 

Direttori: Venanzl e Barbera:. 
quota di partecipazione circa li
re 27 pei soci e L. 30 non soci. 

La quota di partecipazione dà 
diritto al viaggio, a l pernotta
mento a Meta ed alla colazione 
ai mat t ino. 

:i9 ottobre - Festa delle .Casta
gne (Monte Vallanzana). — Par
tenza da l ìoma (treni laziali -
via Pr inc . Piemonte) ore 8,40 
•ippure da S. P ie t ro alle ore 9. 
Arrivo a Viterbo ore 10,48. Bre
ve sosta; a r r ivo sul la vetta ver-
so le ore 12,30. Colazione dal 
sacco, distr ibuzione d i abbon-

Attività sociale' 
Partecipando a] 3.o turno del .cam

peggio della C.T.I. in Val Kontey (Gran 
Paradiso), H socio Giuseppe chlar igt .ha 
effettuato le seguenti escursioni: ' ' 

Ija VaUetta, (m. 3238) con traversa
ta del ghiaccialo omonimo; Graiv; Pa
radiso (m. 4061), coU'itinerario: d-ftVal 
Nontcy, traversata del colle "dell'Her-
betet e del ghiaccialo omonimo, tra-
verìsata del colle del Oran Neirba e 
del ghiaccialo omonimo, traversata del 
ghiacciai dej Montandainé e del Lavé-
cl-au, pernottamento al rifugio Vitto
rio Emanuele II in Val-Grisenza,, tra
versata del .ghiacciaio del Gran'^Para-
dlso, ascensione de-lla vetta omònim.i^ 
dsccsa per 11 colle dell'Ape, traversata 
del ghiacci-aio della Tribolazióne.' Val 
Nontev. 

Una cordata composta dal camerati 
li. BeEottl, P. Tabelll, Mario « C a r l o 
vicentini ha scalato quest'estàté'i'l'Or-
tles (3905), UCevedale (3778) e la Ci
ma Vertanna (3544). . ',;. , 
. H-sòcio O. ScipiOni di. Tivoli, duran
te laj sua permanenza all'Attendainen-
tó' nazionale del C A I . al Oatnatcìo 
ha svolto, la seguente attività: Jloda. di 
Vael, Catinaciio, Ci:na Davoi. Ptmta 
deCle Coronelle. Torre Plaz, StabJer e 
Wlnklér. "liHMtre alcune i t ì t e*^an t l 
traversate per 1 Pa«Si Santtìefv.tjoro 
nelle. Vajolon e Clgolade. . , 

Generosità di Gerarchi. 
Il nostro Presidente ha rega'latb'alla 

Sezione un utillss'mo duplicatore .che 
permetterà alla Segreteria di economi-
zare sulle spese di tiratura di program
mi, circolari, eoe, K Vice Presidente 
camerata Bettoja, con la consueta lar
ghezza di cuore che lo distingue in tut
te le occasioni, h^ donato alla Com
missione gite una, magnifloa bussola 
Bézard, un altimetro ed .un termome
tro d'alta montagna. 

La generosità del nostri dirigenti, al 
quali a nome del soci porgiamo iii più 
vivo e riconoscente ringraziamento, sl^ 
d'eàempió a quanti.potrebbero 'alitarli. 

Stelle alpine: Anche quel simpatico
ne del'.'avv. Francesco Loslto. si è fl 
nalmente accorto che gli mancala ^i;al-
cihe cosa di assai caro e perciò si j af
frettato a convolare a giuste nozze con 
la sig.na Maria Antonietta Lell!, che 
diventerà certamente, oltre c h e - u n a 
perfetta compagna della sua vita,, an
che una assidua soda* del O. A. I. 

Chi non ricorda l'affezlònatisslmo 
caro camerata Riccardo Ca-rlotti? Egli 
è stato per lunga pezza uno dei soci 
più dinamici e laboriosi dei;a Sezione. 
Poi ad. un t ra t to non sd fece più vede
re : .purtroppo la professione, e forse 
anciie gli Impegni... I l cuore, hanno 
assorbito completamente la sua "atti
vità. Ma ecco che ora ci fa sapere del 
suo matrimonio: la vezzosa sig.na, Ga
briella Mortori diiverrà fra breve i la 
fedele compagna per i giorni futuri del
t i sua vita. 

. Infine, nieUa Sottosezione di Meta ap
prendiamo che, il socio Bertoni Edmon
do ha accompagnato sull'altare la sig. 
Pappalepre Pasqualina in quel di Ber
gamo l ' i l ottobre scorso. 

Alle tre coppie Inviamo i voli di "una 
perenne felicità. 

tecipazlone: Viaggio e. colazione 
1/ iS,^—: solo viaggio e casta
gne L. Si,—; solo. colazióne- e 
castagne -;L. «,—; ascrizioni- in 
sede. ,• ': 1-:, - ;̂  ,,•', " '. 

L! inizio deild stagioneJnvernaie 
E' imminente, pur tnancando 

ancora ..pareccine set t imane al-
l ' inauguraziontì ufficiale ; elio, 
come dLi consueto, avvedrà in 
d(icasiope delle Feste di S. Ainr 
tìiogio. l ì Consigliò direttivo del 
nostro Sci C.A.I. è da aualcho 
tempo all 'opera per predispor
re tutto il lavoro necessario a l -
finci\è r-attivltà invernale venga 
sempre più potenziata. Per 
quanto ooncenne l 'at t ività ago
nistica verranno organizza te : la 
gara Pialeral di discesa per a-
tletl di terza categoria; g a r a che 
avxà effettuazione il iS gennaio 
1940, e la 'Gara Staffette allo 
Steivio, che avrà effettuazione 
il 30 'giugno 19^. ' 

Per -luanto r i gua rda , il pro
g r a m m a delle g i te sociali, , si 
inform'? che esso è i n corso di 
compilazione, e si invi tano tut
t i i soci di buona volontà a. col
laborare con ' i Dirigenti, assu
mendosi l 'incarico di organiz
zare e dirigere qualche gita i n 
m o d o • d a .alleviare un pò u 
ponderoso lavoro che .auasi sem
pre g rava su poche spalle. 

si perdonare ij -poco attac::amento di
mostrato' alla società. 

solenni a due a l p i 
11 Giornale 

FRA I DOPOLAVORISTI 
L O M B A R D I A 

Il calendario 
della Sezione Escursionistica 

La carriera 
n e l c o r p o d e g l i A l p i n i 

Cartello - Milano. — Sono di
ciottenne, s t uden t e ' ed impiega
to e spelo fra due anni di os
sele In possesso del diplo'ma di 
lagionicie. Des iderando, a i d \ n -
tementi; di seguire la c a m e r a 
miJ i au ì nel Corpo' degli .-Mpini 
e l'Oli avendo g landi disponibi
lità di mézzi liiiaiiziari, come 
delibo agire.' 

L'appai tenenza^ ut C.A.I. e giò. 
tiiolii ili pieferènza per l'am
missione, nelle truppe alpine; sé 
poi fiequentatc un corso di al
pinismo e. ne conseguirete ilre-
latipo -.ccìtificato di- lodevole 
profitto, potrete entrare nella 
Scuola centrale di alpinismo mi. 
lìtare di .iosla ed al Battaulio-
ne Duca degli .Ibruzzi. 

Del resto, proprio di questi 

^'elle riunioni del collaborar 
turi aeiLi} ••izione Escuisioni-
slicu del Dopolavoro di .Mila
no, il Scijìetano provinciale, av
vocato Locati, dopo aver ascol
tata la relazione .del diligente qiomi,'"còme'poti cte rilevare in 
cav. l'eluso, ha stabilito nelle altra parte del giornale, il Mi-
sue linee generali, il calcnda. nistero della Guerra lia aperto 
no della sezione per .tanno Canuolamento •per--speciaHsti 
XVllI. , • sciatori "e .rocciatori, appunto 

Lo stesso ano. Locati ha'pre- pei giovani che intendono ès-
miato i Vincitori delle .ult.tne ,(,,.4. ammessi alla carriera con-

—. ,, •• . niaiiifesUiz-tini escnr.slonistiche, fiimativa • -j 
. . , - . - : . . - , . , ' - - IcaiiipJaccnUiiplì.ileii Jjsiiltati 'ot- ' . '< 
Mililaro Ufficialo tcnuti'-'ed 'nii'.fiiìldófr'irmVaf-rr- I i f b r e t t i ' d e l l e - g u t d e 

iliiisciirare liei 
i v( nelle pio-isiii ine prove. Il grup^ g iato se potreste coinunicarnn 

no degli atleti e stato presenta- ^e auaiid(5 un llbietto di n u a 
hi al scgielai tì dal ramciata «g-nlda» ò ul t imato e vieneiChie-

i t'tn dai C.'V.l. la sua sostltuiiio-
ne, eS'50 r imano "a mani del suo 

L'a Pila. 

Il Trofeo Ferrovie Nord 

I riostri rifugi 
sono sèmpre ili, at tesa di es
sere visitali dai nost r i soci, cne 
in ver i tà non rappresentano la 
parte - p reponderan te ' dei . fre
quentatori . .Quatìdtì'rSi .pens i la 
somma di sacrillci ' e di lavoro 
che sono costati questi veri atti 
di fede per la Montagna, è pie
namente giustificata la , nostra 
richiesta per una maggiore fre
quenza dei r i fugi , della S.E.,M.: 
basterebbe che ogni socio com
pisse almeno Una gi ta a l i ' annò 
ad ogni nostro rifugio per con
tr ibuire in -modo più che tan
gibile al la loro - valorizz'àzione. 

La stagione, alpinistica o rma i 
voita al 'termine, | a stagiono 
sciatòria non antìora iniziata; 
permettono queste gite escursio-
iiistiche elio possono 

NOTE sui RIFUGI 

L'inaugurazione 
della Capanna Carate 

svolto' anche iièìla sola dòme 
alca e {sènza eccessiva spesa. 
Semini! r nostri rifugi S.E.M., 
Pia lera l , Savoia, Zamboni, O-
mio, attendono u n a vostra, gra
di t issima visita! • 

15' stata uiticiahne.nt(! inaugu
rata, la scorsa estate,, la capan
na ca ra to aita, Uocchetta delle 
Forbici (m. 26Ì3-2)-nel gruppo dèi 
Bernina, di proprietà deha Se
zione (lei C.A.I. di Carate Brian-
za. Mezza centuria di alpinisti 
caratesì e rano saliti a pernotta
re al rifugio stesso e parte alla 

essere, cavauJia Musella. Il mat t ino do
po, presenti ' il Presidente deila 
Sezione, valtcjllnesé de) C.A.I.. 
il presidente della Sezione del-
r'.A.N.A. di Carate, in rappre
sentanza del 10.0 Aiipini, non
ché il p re s iden te ' de l l a Sezione 
di Carato del C.A.I., dopo , la 
Messa celebrata dal paiToco di 

un\ • Lanzada, è stato benedetto 51 
Dobbiamo portare u n a , r e t t m - j ^ ^ ^ Q ^^^^^ Sezione c a r a t e s e , 
La Madonnina alla Zamboni 

ca alla notizia da ta in prece-
d.emza, in Jiuaiito i) donatore 
non è stato il socio Colombo 
(che molti hanno individuata 

nel riostro Consigliere Ispettore 
Capanne) , bensì ii signor Co
lombo Luigi di Busto .\rsizio, 
afiezi'onatissinio frequentatore 
del nostro rifugio Zamboni. 

Questo nostro rifugio, mèUa 
decorsa stagione estiva ed a 
malgrado dell ' incostanza dei 
tenipo, ò stato ' frequentatissimo 
ed ha registrato delie punto ve

di cui è stata m a d r i n a la Gio
vane fascista Carpani Piera, al
pinista provetta. Dopo la ceri
monia è stata portata u n a co
rona di bronziQ. donata da un 
socio, al moinento degli .\lpìni 
caduti nella grande guerra . E' 
stato t r a s m e s s o - un radiotole-
grainnia diret tamente (Jaila Ca
panna Carate alla direziono di 
Homa dei C..V1. ed alle auto
rità locali. 

ir rifugio della Lobbia Alta,, del QAI 
— — . " . i^^ • Y^ A-, ìipr, ài Brescia, è stato ehluivo par il. ri-
ramente aS'tronomi°f„';,„'J? } ^ ^ ^ ' chiamo alle, arntl di tutti i portatori. 
nottaiTl'OUti, p r o p o r z i o n a t i a l i a ^ chiavi si possono ritirare aEa 'sede 
sua capienza. Anche nostre so-, ^ ^ j ^ se'z.oue suddetta. '.• 
cietà consoraiJo hanno o rgamz- | 
zato gite sociali con base al r i- _ I ^ . Ì , . I _ _ ^ Ì , ^ _ Ì ^ _ ^ _ ^ _ 
fugio ed al momento abbiamo 
sott 'òcchio una bella relazione 
dei collega Arato, r ipor ta ta sul
la r ivis ta di settembre dell A-
zienda Tranviar ia Muniqlpale-

Prossime glie 
'.It Rifugio Omio il 28 e 29 

corrente. P r o g r a m m a esposto 
in sed'e; .affrettare le iscr iz ioni 
pcrcl iè 1 post i sono l im i t a t i . 

Il tesseramento per l'anno XVIII .— 
E' già da tempo iniziato; ci rar-co-
niandiamo quindi molto .ca'.<iamente a 
tu tu ,1 soci perciiè abbiano a provve
dere con sollecitudine al versamento 
der.e quote - sociali, d ie per quest'an
no e per. l 'anno prossimo dovranno es
sere gravate di cent. 50,, da devolve
re alla formazione di vn fondo per la 
ricostruzióne ' dei Museo Nazionale del
la Montagna, Intitolato alCa memoria 
del tMica degli Abruzzi. Informiamo 1-
noltre che col 28 ottobre p. v. cessa 
di aver valore l'assicurazione infor
tuni-qualora..no«,v<!nga provveduto, al 
'reeclamcnto'della: quota per il nuòvo 
anno sodale. ", 

La Guida dei Monti d ' I t a l i a .— Se
mini, arricchite la . vostra^ .bibUoteca 
con' la preziosa collane^, di questi in
teressantissimi volumi, per l'edizione 
del quali C. A, I. e. C. T. I. compiono 
sforzi notevolJssimi degni ' deU'appog-
glo incondizionato di ogni buon alpi
nista. 

Potete acquistare i volumi relativi 
presso la nostra Segreteria. -

G r u p p o S c i a t o r i 

I Penna Nera 
•Via Nàpo Torriani N . 24 

I N / l l L . A r M O 

Relazione gite 
Nel giorni 30 settembre e 1 ottobre 

è s ta ta ejettuata, ' da un folto gruppo 
di soci, una gita in Grigna. Sebbene 
avversati dai m âi tempo, parecchi si 
sono dmental i in Interessanti ed an
che ardue, scalate. 

Rancio sociale 
lia sera del 7 corr. mese più di tren

ta soci si sono riuniti In sede per 
partecipare alla, ormai tradizionale 
polenta e uocelllr Ooone epa prevedi
bile, viva è stata l'aiUcgrla fra 1 com
mensali. Levate le mense un atftata-
ttesimo -trio ^musicale h» a'Ilietato 1 
convenuti con canti e suoni e non so
no, naturalmente, manicati 1 cori al-
pMtl, cantati da tut t i l presenti rlu-
.ndtl intorno al presidente in grigio 
verde. Poi, come ormai è di consue
tudine, si è proceduto all'invasione di i m e 

m a l ^ i h l i r T ' t c n n n h U l C p e l '^Uli^.nf^li'^lt:':^ l^^'V^ «f,.C»-

il Dopolavoio Nord lidison di 
Milano, col patrocinio del Do
polavoro provinciale di Milano, 
oigiinizza pel ti coiiento uii.i 
marcia iil inontagna por i)attu 
g i l è 
Trofeo Ferrovie Nord, ciie l 'ani 
nò scQi'so per lo pattuglie ma
schili fu aggiudicato al Dopol. 
.\vio Macchi di Varese e per 
quelle femminili al Dòpoi. 1. S. 
È . 'A. di Milano. La marc ia è a 
cronometro, su u n a distanza di 
k m . 15 con c i r c a 700 m e t r i d i 
ditslivello per le pattuglie ma 

posscssoie o dovi 
mito al C.A.I. 

os'^ei'e lesti-

Sc si tratta della Ì innovazione • 
anima.e della licenza,, la guida: 

ha pubblicato i seguenti eneo- \ nusciirare jin' riuscire inltoiio- (j. e. - Cervinia. — 'Vi ^arò, 
ini'soiojvni: 

Alpino Maraliati Carlo del 6.0 
Reggimento (alla • memoria ' ; : 
« Durante u n a scalata, dì roccia, 
ultimo della cordata, s i ,p rod iga 
va con ardi ta 0 pi onta reazione 
per fermare i comipagni ' preci
pitati nel vuoto. Ferito Rrave-
mente ,si preoccupava soltanto 
dei compagni , incitando i soc-
corritori a curarli p r ima di lui. 
Bell 'esempio di sereno coraggio 
e d i salde virtù militari . —- l,ii-
laz (Cogne), "2e giugno 1039 XVII» 
— ,-TIpino Forigo Venturo ilel-
l'8.o Bcggiiuento: « Durante 11' 
n a scalata di roccia. sec<jndo 
di Cordata, accortosi che al pri-
ino uomo era yoriuto a manca
re l 'appiglio," <iercava in ogni 
mòdo «. •con tutte lo forze di a r i 
r e s t a rno - l a caduta, ' i ' r avol to ' e 
ferito gravemente, esor tava i 
soccoiitori a rivolgere le cure a-
gli alti 1; compagni di cordata. 
Esemipio di • eccezionale' forza 
d 'animo e di forti virtù milita
ri . ;— Lillaz (Cogne), Hi giugno 
:lÒ39-X.Yn ..'' -

LapnastieapresGiatoriaa 
Come ài solito, in questo scor

c io ' di .stagiono, l 'at t ivi tà de-
,'.ì -sciatori »1. prcannuncia con 
una preparazione atletica data 
dagli eseicizi di ginnastica pro-
sciatoria. Milano - i . app ios lu a 
(lare ì'e.-jomplo^ m questo cam
p o : infatti il Dopolavóro pro
vinciale - con la collaborazione 
tecnica o l 'appoggio del Diret-] 
torio ;niilariese della F.l .S. l . sta 
organizzando una vela e pio 
pria scuola del geneie 

L'effettuazione di una s e n e di 
còrsr di ginnast ica piesciatoi ia 
non' poteva 'Osseie fatta da en
te più indicato dal Dopolavoro 
le masso popola l i . . coiitioilate 
da questa- organizzazione sono 
cosi imponenti che ì, corsi pos
sono penetrare ' in-, '"profondità 
tra gli appassionat i dello sci e 
procurare nuov i proseliti. / • , ' 

1 coi'si- sarannoi -conie per gli 
anni precedenti, divisi opportu-
namenfé a seconda delle capa
cità sciatorie degli 'a l l ievi e ' d o 
po il normale periodo di pale
stra verranno integrati da eser'-
citazioni praticiie nella z o n a , d i 
Cervinia, con gite d i flnó setti
mana. Di particolare interesse 
sarà ques t 'anno la leva delle 
discèslste. intera a dare g i a n d e 
rilievo allo sci femminile, 

1' corsi avranno inizio (alla li
ne, d i ottobre e gli i s t iut toi i sa-
ranno scelti ti a validi e spe
cializzati eleinenti diplomati 
dal la F.I.S 1 
.'I maest i i Cannoni e Piiova-

110 assUineianno quasi cejta-

ito 
(caso 

quésta rarisìliiio) e se ne chie
de il completo riìmovaniento, il 
C.A.I. non ha nulla 'm pontZ-o-, 
rio a, restituii e quello vecchto 
al presentatore, che lo conserva 
cQjne documento dell'attività 
pu-iiata. '• . 

G4SPARE F A S I N I ^ 
Direttore responsabile 
Tlpogr&na S. A . ' M . E 
MUano - Via Settala n 

-adottate prodotti . " \ 

impR 
FASCETTE - GHtTTE '.- MOHEHIERE 

e(nstlche nel due sensi-, ^^„ 
VI iERE SPECIALI-CROCERE PARAOnECCKIE 

Tutto tecnicaii iente 'perfetta ' . 

i-«»f"t • 

La fusione Delle Sezioni Cooiaseiie. 
S. E.- Angelo Manaresi, presi

dente generale del C.i.I., \ia 
ratificato r,ft data ì settembre 
u. s. le deliberazioni prese dal
le Sezioni di Como e Pizzo Ba
dile del C.i.I: per la -fusione in 
un'unica Sezione die sarà de-: 
nominata: «CAI. Sezione di Co
mo'', anno di fondazione 181-i ed 
avrà sede in Piazza Mazzini 5. 
A Presidente della nuova Sezio
ne è stato nominato il 'fascista 
cav. Tanino Pessina, che prov-
vederà ! prossiinainenle. alla no
mina del. Consiglio dìrett'ivo al 
completo. 

Le ragioni che hanno indotto 
i dirigenti delle due Sezioni a 
compiere questo passo • decisivo 
sono da ricercarsi anzitutto in 
mutivi economici e poi nella 
simpatia e cordialità che -regna, 
rono sempre "fra i due distinti 
gruppi di soci e che dovevano 
inevitabilmente avvicinarli fino 
a fonderli in una sola grande 
faiitiglia alpinistica. 

MONZA 
Preparazione dei giovani. •-

Là scorsa domenica questa Se
zione- h a organizzato u n a gita 
alla Capanna Bietti, con una 
comitiva di 18 ipartecipanti,-nel
la quale figuravano 14 ragazzi 
dai 7. a i 15 anni . Queste recluto 
freschissime, perfet tamente e-
qulpaggiate, sfidarono sia la in
clemenza del tempo (pioggia fi
no a S. Maria, neve ne i pressi 
della capanna) , sia il percorso 
riotevoimente fati(kiso • e lungo. 
E' intenzione di questa Sezione 
preparare con serietà gli alpini 
di domani . sia nel corpo che 
n'eilo spiritò. L'ospitalissima ca
panna Bietti, che troppi alpini
sti ingius tamente ignorano, ac
colse le gr ida festose degli a-
quilòtti m o n z e s i . 

' OMEGNA 
Esami scuola d'alpinismo. — 

Domenica scorsa, 8 corr. hanno 
avuto luogo nella Gr igna Meri
dionale presieduti dall 'accade
mico avv. Leopoldo Gasparotto. 
gli esami pratici de l la Scuola 
d'Alpinismo del C.A.I. Qmegna. 

Vi hanno partecipato u n a die
c ina di allievi ohe, divisi in t re 
cordate, hanno tut t i brillante
mente superato il t e m a d'esa-

conslstente nella salita al 

S C I e d A C C E S S O R I 
delle più quotate m a r c h e 

li troverete In grande 
assor t imento da 

IS/IIL_ANO 
Via Durinl 2 5 - Tel. 7 1 . 0 4 4 

S a r t o r i a S p e c i a l i z z a t a 
per Costumi da Sci 
per U o m o e Signora 

TESSUTI E MODELLI ESCLUSIVI 

ENTE PROVINCtALE PER IL TURISMO DI AOSTA 

Per le vostre gite, escursioni ed ascensioni 
U VAL D'AOSTA E IL CANAVESE 

no 
la 
lei 
U)-

' il 
>vì 
a-
el-
i 

mitat'o peiiferica da-cui dipen
de. Pei Ceivinia'il Comitato'-;! 
che e quello Piemontese -^ ti-! 
siede a Toiino, ma ri è un fi-
duciaiio preiso il C.A.I. di / l o -
•ila, a'mi it libi etto deve essere 
pi'csentuto. , , . • 

Dopo esaurite le pratiche per 
li lìnnoro della licenza, il C I . / . . 
inette il Linbo di Visio e il 

Ita. 

Per caccia e monragna usate POLACCO "DUVIA" 

tomaia e [ondo anfibio - suòla alla figura in gomma 
Per l'abbigtlameUiO caccia è la Cosà più attrezzata ' 

I ' . i 

negozio Ini corte 4 via Dante IKIÌIBIIO 

. SEVESO 
C A S A R O N D A T A rME:L_ X&OA. • • • 

6 Via B R E R A 6 • TELEF. 80 .873 

ALPINISMO • TENNIS 
c o ISJ F E: Z I O IN I 
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